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PARTE UFFICIALE
Relatione dei ministri della guerra e della ma-
rina a B. M., inudiensa del 4 novensbre1866,
sul decreto d'amaistia ai militari di terra e
di mare originari delle provincie della Vene-
sia e diMan¢ova resisicolpevolididisersione.
SIBE,

Nel giorno solenne in cui le provincie della
Venezia e di Mantova vi fanno o o del ri-
sultato del plebiscito, il Vostro Ministero crede
opportano di raccomandare alla SovranaVostra
clemenza quei militari di terra e di mare del
Regno, oriundi di quelle provincie, che facendo
parte dell'esercito o delP armata nazionale, ne
abbandonaronolebandiere rendendosi colpevoli
di diserzione. Per questa colpa che, sebbene
grave,può ritenersi, meglio che giustificata, spie-
gata dal vivo desiderio di rivedere il proprio
Pse e la famiglia, e dalla stanchezza di atten-
ere quegli avvenimenti dai quali speravano la
liberazione delle provincie cui appartenevano,
il Vostro Ministero crede opportunodiproporvi
un' amnistia. Esso non dubita che questo nuovo
atto della Vostraclemenzariusciràgrandemente
accetto come è vivamente desiderato nelle pro-
vincie Venete: ma crede altresì che esso non
debba estendersi a coloro cheavessero disertate
le bandiere dopo il 6 maggio p. p., giorno della
mobilizzazione dell'esercito per Pultima cam-

pagna; giacchè niuna delle suddette ragioni di
scusa potrebbesi invocare a loro favore, e già
grave anzi dovrebbe ritenersi P obblio dei loro
doveri del quale si sarebbero resi colpevoli.
Se la M. V. approva queste 'considerBEiODi,

vorrà degnarsi di apporre la Sovrana sanzione
al seguente decreto:

Il numero 3309 della raccolta affsciale delle
leggiedeidecreti delRegno con¢iene il seguen¢e
decreto:

VITroRIO EMANUELE H
wan •nusra or mo a man vor.orrl azz.t.a nyross

RE DSTALIA
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposizione dei Nostriministri per gli

affari della guerra e della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È concessa piena amnistia ai

militari di terra e di mare originari delle prd-
vincie della Venezia e di Mantova imputati o
condannati per reato di diserzione commessa
fino al giorno sei di maggio del corrente anno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

eigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
liciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chinnque spetti di osservarlo
e di farlo õsservare.
Dato a Torino, il 4 novembre 1866.

VITTORIO EMANUELE.

Cron
Dararris.

Il numero 8204 della raccolta afficiale delle
leggi e dei dec'reti delRegno contiene il seguente
decreto :

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARI6NANO
Laesetenente Generale di s. x.

VITTORIO EMANUELE II
wmensa er eso a rumvor.orri ext.r.A MAssoma

RB D'ITALIA

Veduto il messaggio in data del 27 ottobre
corrente, col quale l'ufficio di presidenza della
Camera dei deputati notificò esser vacante il
collegio elettorale di Carmagnola, n' 419;
Veduto Particolo 63 della leggeper le elezioni

politiche 17 dicembre 1860, n• 4513;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario
di Stato per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. 11 collegio elettorale di Car-
magnola, n*419, è convocato pel giorno 25 no-
Tembre prossimo, affinchè proceda all'elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 2 del dicembre successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 31 ettobre 1866.

EÚ6ENIO DI SAVOIA.
Ricasou.

Il numero 3307 della raccolta ufßciale delle
leggi e dei decredi del Regno contiene il seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DISAVOIA-CARIGNANO
I.nogetemente Generale di 8.M. =

VITr0RIO EMANUELE R
rum emazra m stoa ranTomourl amt.r.A Namers

* RE D1rAI.IA

Veduto il messaggio in data del 29 ottobre
corrente, col quale Pufficio di presidenza della
Camera dei deputati notificò essere vacante il
collegio elettdrale di Sari Marco Argentino, nu-
mero 93;
Veduto l'articolo 63della legge per leelezioni

politiche 17 dicembre 1860, n*4513;
Sulla proposta del Nostroministro segretario

di Stato per gli affari dell'interno:
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo sinico. Il collegio elettorale di San

Marco Argentino,n* 93, è convocato pel giorno
25 novembre prossimo, affinchè proceda all'es
lezione del proprio deputato.
Occorrendo tana seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 2 del dicembre prossi:co.
Ordiniamo che il presentedecreto, munito del

sig01o dello Stato, sia inserto nella raccoltaufli-
oiale delle leggi edei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Torino, addì 31 ottobre 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.

ËICASOLI.

Sulla proposta del ministro della guerra,
8. A. R. il Principe Eugenio Luogotenente Ge-
nerale di S. M. ha, in udienza delli 30 ottobre
1866, fatta la seguente disposizione:
Pizzorno Biagio, sottotenente nelParma del

genio, dimesso dal servizio in seguito a fa#ane
domanda.

S. A. R. il Principe Luogotenente Generale
di S. bl.,sullapropostadelministro dellaguerra,
ha fatte le seguenti nomine e disposizioni.

Con decreti delli 8 ottobre 1866:
Appel Luigi, capitano ne14•reggimento ber-

Bagheri, ora applicato allo stato maggiore del
dipartimento militare di Palermo, collocato in

mento di fanteria, giå applicato allostato mag-
giore della sciolta 9• divisione attiva, id. id.;
Rolfo Francesco, capitano nel 5• reggimento

granatieri, già segretario presso il quartier ge-
nerale, id. id.;
Tanzi Alessandro , capitano applicato allo

stato maggiore del dipartimento militare di Na-
poli, id. id.;
Legnazzi Giovanni, sottotenente ne12•reggi-

mento bersaglieri, collocato ingspettativa per
infermità temporarie non protenienti dal ser-
voo•

Po'nti Luigi, sottotenente nel reggimento lan-
cieri di Milano, trasferto nell'arma di fanteria e
destinato nel 68•reggimento;
Nicola Giuseppe, sottotenentenel reggimento

cavalleggieri di Caserta, trasferto id. 21• reggi-
mento;
Zappata di Baramini marchese Carlo, sotto-

tenente nel reggimento lancieri di Novara, id.
id. 260 reggimento¡
Goria Ernesto, sottotenente not reggimento

lancieri di Lucca, id. id. 52• reggimento;
Crida Placido, sottotenente nel 4 bersaglieri,

d dal servizio in seguito a volontaria

Adami Edoardo, id. nel 66•fanteria, id. id.
Con decreti del 6 ottobre 1866:

Malenchini car. Vincenzo, colonnello già ap-
plicato allo stato maggiore della 1· divisione
attiva, ricollocato indisponibilità;
Costantini Giuseppe, sottolinente nel 340 reg-

girnento fanterfa, dispensato dal servizio in se-

guito a volontaria dimissione;
Carlotti Carlo, già luogotenente riammesso

in servizio effettivo coli 11. decreto 28 luglio
1866, rivocato e considerato comenonavvenuto
il citato decreto, non avendd raggiunta la sua

destinazione.
Con decreti del 10 ottobre 18ß$:

Ferreri d'Alassio cav. Carlo Gioanni, tenente
colonnello nel 15•reggimento di fanteria, collo-
cato in aspettativa per motivi di famigliam se-

þ1ito a sua domand4;
Guasparrini Santi, Inogotenente nel 68• id.,

id. id.
Rossi conte Jacopo, id. nel 326 id., id. id.;
Toran Francesco, sottotenente nelfarma di

cavalleria (reggimento cavalleggeri di Caserta),
trasferto nell'arma di fanteria e destinato al
54•reggimënto;
Caligaris Giuseppe Eugenio, allievo del corso

accelerato presso la scuola militate di fanteria
e cavalleria, p osso al grado di sottotenento
nell' di eria e destindo al 21• regg
Gark Anselmo d., id. id. al 13 id4
Barella Carlo id.id. al ö2 id.;
Roero di Mo o car. Guglielnio, luogote. •

nente nel ök fanteria, dispensato dal servisto in
seguito a volontaria dimissione;
Fanoli Michelangiolo,id. nef66•id., id.;
Benvenuti Leopoldo, ida nel 324 id., id.)
Lauro Gaetano, sottotenente nel 46•id., id.;
Avogadro Lascaris di Valdengo car. Alfredo,

colonnello di fanteria om capo di stato mag-
giore della divisione di Napoli, nominato co-

inandante la fortezza di Peschiera;
Avogrado di Valdengo car. Tancredi, colon-

nello difauteriain disponibilità perscioglimento
di corpo, ríchiamato in servizioefettivo e nomi-
nato comandante la fortezza di Palmanova.

Con decreti del 13 ottobre 1866:
Candiani d'Olivola cav. Pietro, allievo del

corso accelerato presso la scuola militare di
fanteria e cavalleria, promosso al grado di sot-
totenente nelParma di fanteria e destinato al-
U8• reggimento di fanteria ;
Ponti Luigi, sottotenente nel 68• reggimento

di fanteria, dispensato dal serrizio in seguito a
volontaria dimissione.

Con decreti del 17 ottobre 1866:
Charret cav. Giov. Francesco, colonnello co-

mandante del 77•reggimento temporaneo, col-
locato adisposizione del Ministero della guerra;
Galletti cav. Bartolomeo, id. del 78•id., id.;
Savini conte Francesco, id. delP86•id., id.;
Assanti cav. Damiano, id. delPSO© id., collo-

cato in disponibilita;
Masolino car. Benedetto, id. delP83* id., id.;
Bertone cav. Luigi, id. del 75 id., id.;

Martina car. Paolo, id. delP85•id., id ;
Cordella cav. Vincenzo, id. del 76' id., id.;
Annibaldi Biscossi car. Benedetto, id. del 79•

id., id.;
Lipari car. Gaspare, tenente colonnello di

fanteria capo di stato maggiore della divisione
militare di Palermo, collocato in aspettativa per
soppressione d'impiego;
Ducloz Emilio, maggiore di fanteria id. di

Alessandria, id. id.;
Bertolini Ettore, allievo del 2 anno di corso

presso la scuola militare di fanteria e cavalleria,
promosso al grado di sottotonente nel 3 reg-
gimento fanteria;
OlitaFilippo, sottotenente nel 5 battaglione

del 70• reggimento fanteria (85' reggimento
temporaneo), collocato in asyttativa per infer-
mitä temporarie non provementi dal servizio.
Bassani Ferdinando, luogotenentenel10•reg-

gimento di fanteria, dispensato dal servizio m
seguito a volontaria dimissione;
Oddone Leopoldo, sottotenente nel 61• id.,

id. id ·

_

ØiŠrti Giuseppe, id.nel&•bersaglieri, id. id.;
Lopez-y-Suares Luigi, id. nel 86•regg. di fan-

teria, id. id.
Con decreti del 20 ottobre 1860:

Canavassi car. Paolo, colonnello di fanteria,
capo di stato maggiore della divisione militare
di Bari, collocato in aspettativa per soppres-
sione d'impiego;
Pozzo Leone, capitino nell'arma di fanteria

applicato allo stato maggiore del dipart. mili-
tare di Napoli, id. id.;
Aragoni Agostino, luogotenente nel 37 regg.

fant., dispensato dal servizio inseguitoa volon-
taria dimissione;
Bandinelli Guido, .sottotenente nel 6• regg.

granat., id. id.;
Ravelli cav. Luigi, tenente colonnello di fan-

teria, collocato in aspettativa per riduzione di
corpo.

Con decreti de124 ottobre 1866:

Ifanini Giovanni, luogotenente nel 57• regg.
di fanteria, collocato in aspettativa per,zgotig
gi flimlighrin seguiscrrana domanda;
BargÏIli Gins;pe, sottotenente nel 2· regg.

bersaglieri, id. id.;
Selvatico Silvestro, sottotenente nüØ• regg.

granat., dispensato dal servizio in seguito a vo-
lontaria dimissione;
AleottiGiuseppe, id. nel 19 regg. fanteria,

id. id.;
Arbib Edoardo, id. nel 27e id., id, id.;
Valdoni Antonio, luogotenente nel 2• id.,

id. id.
Con decreti del 30 ottobre 1866:

$an Giorgio esv. Salvatore, capitano nel 16'
regg. di fanteria, collocato in aspettativa per
infermitã temporarie non provenienti dal ser-
VIzio;
Bonavolta Edoarlo, sottotenente nelP8• reg-

gimento granat-rid, id.;
Rivelli Pietro, sottotenente nel 5• batt. del

4•regg.granat.(10•regg.temporaneodeigranat.),
collocato in aspettativa per motivi dí famigha
in seguito a sua domanda;
* Castelnuovo Emanuelo, id. nel 31• regg. di
fant., id. id.;
Stendardi Oreste, id. nel 35' id., id. id.
Zen Antonio, luogotenente nel 50* regg. fant.,

dispensato dal servizio militare in seguito a vo-
lontaria dimissione •
Della Chiesa della Torre conte Casimiro, id.

nel ð• regg. bersagl., id. id.;
Ciotti nob. Francesco, id. id., id. id.;
De Blasio barone Vincenzo, sottotenente nel

5• regg. granat., id. id.

S. A. R. il Principe Luogotenente Generale di
S. M., sulla proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti, ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudiziario:

Con decreto del 10 ottobre 1866:

Bosetti Angelo, cancelliere alla pretura del
VH mandamento di Milano, collocato a riposo
in seguito a sua domanda.

Con decreti delli 13 ottobre 1806;
Mambrini Napoleone, cancelliere del triba-

nale civile e correzionale di Cremona, collocato
in aspettativa per motivi di salute per due inesi;
Merli dott. Giuseppe, cancelliere dellapretura

di Planello-Val-Tidone, traslocato nella qtessa
qualità alla pretura di Piacenza (mandamento
Nord);
Camisa dott. Attila, vice cancelliere alla pre-

tura di Piacenza (mand. Nord), nominato reg-
gente cancelliere alla pretara di Pianello-Val-

Tidone;
Boeri Angelo, cancelliere alla pretura di Pon•

testura, dichiarato diinissionario dalla canca;
Parmiani Carlo, vice cancelliere alla pretura

di Porretta, traslocato nella stessa qualità alla
pretura di Portomaggiore;
Rossi Luigi, id. di Portomaggiore, id. a Por-

retta
Bo si Luigi,sostitutò segretario to M.a

procura generále presso la Corte llo m

Lucca, nominato reggente il posto di tnto

segretario alla procura génerale medesima•
Majocchi Pietro, nominato vice cance ere

aggiunto al tribunale civile e correzionale di

Vigevano.
Condecreto dplli 17 ottobre 1866:

Manetti Gustavo, vice canceBiere al tribunale
civile e correzionale di Firenze, collocato a ri-
poso in seguito a sua domanda.

Con decreti 20 ottobre 1886:

Royer Ernesto, cancellieredel tribunalecivila
e correzionale di Como, tramutatoal tribunate
civile e correzionale di Milano; .

Restelli Eugenio, id, di Varese, id. di Come;
Della Torre Pietro, id. di Ferrara, id. di Va-

rese·

Puermo Nicola, vice cancelliere aBa pretura

PARTE NON WFIGALE

INTERNO.

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867
A PARIGI.

B. Copmissione Italiana.
La Comnússione Reale italians y1%Foi

zione universale del 1867 a Parigt tenne una
adunanza il 7 del corrente mese, nella quale
preso le seguenti deliberazioni:

p
A

iti lam del

23 settearbre 1866, per presentare le domande
d'ammissione, e per consegnare gli oggetti, sic-
chè le Sottocomunssioni e le Omnte possono
continuare senza interruzione ad accettare talí
domande;
2 Nominò il comm. Costantino Nigra, mini-

stro plenipotenziario di 8. M. ilRe ditalia aPar
rigi, e il conte di Nieuwerkerke, senatore del-
l'impero francese, membro delristituto, sopra-
intendente delle bellearti,presidente della Com-
missione imperiale dei monumenti storici della
Francia e della Commissione speciale francese .

per la storia del lavoro, a membri del Comitato
speciale italiano per l'esposizione della storia
del lavoro;
3 Nominò il comm. Marco Minghetti, depu-

tatoalParlamento nazionale, a giorato per lita-
lianel Giorì speciale pel nuovo ordine di ricom-
pense concernentigliordinamentieleistituzioni

APPMDICE

MEDICO E MARITO

BACCONTO DI UNA NORA.

- Carlo, la casa è appigionata.
-- Quale ? Chiese il signor Fabbri, senza le-

Tar gli occhi dalla sua pietanza, sapendo come
na dozzina di pazienti, sparsi sovia un terri-
torio di varie miglia, stessero aspettandolò.
- La casa..... la casa a due scompartimenti.

Quella che pareva non dovesse trovar mai un
affittavolo. Pure ne ha trovato uno.
- Chi?
-Un dottorGrazioli, medico; mafortuna-

tamente per noi non fa professione della sua
scienza. Gli è un uomo molto ricco.
- Ra moglie ? - ligli?
- Veramente non so. Ma inclino a credere di

no. Un capocasa non s'acconcierebbe facilmente
a starsene in quell' alloggio, sì mal disposto.
Esso conviene piuttosto a un qualche scapolo
eccentrico, il quale potrebbe servirsene di una
metà per vivervi da solo, e delfaltra per confi-
narvi le persone di servizio chiudendo laportadi
comunicazione dei due scompartimenti. Ma per
una signora, per una madre di famiglia, mio
Dio i sarebbe come vivere in due case separate.

Alla notte, i bimbi noh si udrebbono a gridare;
e quanto alledonne di servizio, potrebbero a lor
Voglia far baldoria fuori.
A questo punto, Tolai lo sguardo attorno a

me, e mi accorsi che parlavo al vento. Mio ma-
rito era scomparso. Avevo tentato indarno di
destargli interesse circa alla casa a due scom-
partimenti, o alle persone che venivano ad abi-
tarla.
Ma quanto alla gente del villaggio, l'immagi-

nazione aveva cominciato a lavorare maledetta-
mente sul conto dei nuovi venuti. Primamente,
perchè un signore grave, gentile, tuttavia gio-
vane, qual era il dottor Grazioli -- dotato al-
tresì di un temperamento così tranquillo e di
modi così composti- s'era acconciato ad abi-
tare una casa cotanto eccentrica e sì poco con•
fortevole. (Giacchè, come dicevo dianzi, la si
chiamava casa a dNG SC0mgGriim¢Nii, O CODSi-
steva in due quartieri riuniti da un corridoio
coperto e da un uscio di comunicazione, avente
ognuno la sua entrata separata, sì da formare
in elletto un' abitazione compiuta). Secondo,
perchè quando vi si trasportò la mobilia, si
scoprì che conþneva gli utensili di due distinte
abitazioni, vale a dire mobili e arnesi per due
sale di ricevimento, due sale da pranzo, due cu-
eine, e via vai. La meraviglia crebbe quando il
dott. Grazioli, accompagnato da una donna at-
tempata, « la cameriera della signora Grazioli »
(v'era dunque una signora Grazioli!) installò in
quell'edificio due ordini distinti di domestici:
due cuochi, due governanti, ecc.

Queste persone digerTÎZiO SÎ miBOTO SÀ Sppb•
recchiare i quartieri per conto del padrone e
della padrona, i quali, come ci venne fatto di
sapere, dovevano f'are un lungo viaggio da G...

per la posta; imperocchè tutto questo accadeva
quand'io ero ancor giovane e aposadi fresco,or
sono più di quarant' anni. Allora passavo i
giorni oziando, e mi ricorda che me ne stavo
lunghe ore a sedere spensieratamente dietro le
persiane della finestra onde scorgere le figure
de'miei nuovi vicini. Anzi devo confessare che
quando udii il rumore della diligenza, per guar-
dare a mio bell'agio, sollevai le gelosie un po-
chino.

.

Nella dilgenza vidi soltanto la vecchia came-
riera, e un'altra figura di donna appoggiantesi
indietro. R dottor Grazioli non v'era di certo.
Egli passò a cavallo una mezz'ora dopo, ed

entrò di galoppo in sua casa, la cui porta si
richiuse bruscamente, come s'era richiusa all'en-
trare degli altri arrivati.
- Dunque sono giunti, dissi a Carlo quella

sera.

-- Chi? mormorò di mala grazia.
- I Grazioli, naturalmente. E niuno ne sa

più di prima sul conto loro.
Mio marito sorrise dolcemente.
-- Non vuol dire, soggiunse. La domenica ò

viema.

Le mie speranze si ravvivarono; nelle lunghe
assenze di Carlo, io mi annoiavo mortalmente,
ed avevo desiderato ansiosamente una vicina,
un'amabile vicina, una gentildonna. Koi pote-

vamo di fatto vedere alla domenica in chiesa
o al passeggio i coniugi Grazioli, tanto più che
il dottore, senza essere un aantocclaio, aveva l'a-
ria d'un buon cristiano.
Al cominciare del servizio divino, egli com-

parve di fatto e andò a sedersi in un angolo del
tempio. Alto della persona, il dottore spiccava
dalla folla dei devoti, che figgevano su lui gli
sguardi.
Egli era nel fiore degli anni, sebbene nei suoi

capelli si scoptisse già qualche filo d'argento.
Aveva una bella testa; grossa, ma ben fhtta,
molto sporgente a1<1avanti, appunto làdovemio
figlio dice si trovi Porgano della coscienza; ma
a'miei tempi non ci occupavamo di frenologia.
Quanto alla faccia... le sue fattezze non le ram-
mento chiaramente, ma so che ia generale Tim-
pressione che suscitavano era quella di una To-
lontà forte, capace di padroneggiare qualsiasi
passione, o di compiere qualunque sacrifizio.
Gli occhi, sebbene nella loro vivacità rivelas-

sero un'anima leale, erano a quando a quando
irrequieti; quando li teneva fermi e fisi, erano,
mi rammento, i più malinconici che mi avessi
mai visto. Le sue guancie erano floscie epallide,
sebbene talora si facessero rosse quand'egli ve-
devasi fatto oggetto di curiosità agli astanti.
AlPinfuori di ciò, nell'aspetto e nelPanda-

mento del dottore non trovammo nulla di stra-
ordinario. Egli sedevasolo e concentrato in se
BÉOSSO

,
e se BO USCÌ COm' OTS BDirBÉO, CLOta-

mente, in silenzio e tutto solo. A pochi passi
dietro di lui sedevano due de'suoi servi, e la

cameriera della signora. Quest'ultima in quel
giorno non comparte in chiesa.
Questo mi contrariava, giacchè, stando alPe-

tichetta di S..., non poterasi andare a far Mta
alla signora Grazioli, finch'ellanon si fosse mo-
strata in chiesa. h[a nel corso della settimana

seppi che il sindaco s'era recato a casa il Gra•
zioli.
Allora m'ingegnai di persuadere Carlo a fare

altrettanto ... dimostrandogli che P etichetta

no: ne soffrirebbe. Dopo di aver perorato mez-
s'ora per farlo consentire, egli mi rispose laco-

nicamente :

- Bettina, ci sono già stato.
- Oh 1 raccontami dunque un poco. A quale

uscio picchiasti? A quello su cui è la lastra di

rame con fuori scritto: PWaßU
- Sì
-
E l'hai veduto ? Ti ricevette nella sala di

conversazione o in biblioteca ?

- In biblioteca.
-
Era solo ? Ti accolse he? VMM m

moglie ?
;)ue cenni affermativi e uno scrollar di capo

furono la semplice rispostache ricevetti a quelle
tre domanje.
- Senti 1 i strano I Spero che ti sarai infor-

mato di lei? Con;e ti disse che la sta?

- Benone.
- E nulfaltro ?

-
NIn mia, sei il più ¤$gioso uomo ch'io

mi conosca
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'

diretteapromuoverel'utilità e il progresso delle
classt laborstrici;
4• Stabili che d presidente rivolga un parti-

colare invito a cmscuno det produttori italiani,
che ottennero medaglie o menzioni onorevoli
nelle precedenti Esposizioni del 186i a Firenze,
del 1862 a Londra e del 1865 a Dublino, nel-
l'intendimento di eccitarli a concorrere numa-
mente in quella di Parigi.

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867
A PARIGI.

Commissione Reale Italiana.
Espositori italißNi - Domande d'ammissione.

Bollettino N' H.
Dal giorno 6 al 9 novembre pervenne alla

Commissione Reale il seguente numero di do-
mande:
Dalla Sotto-Commissione diBrescia .

N• 5

Id. di Cremona
. . . . . . » 6

Id. di Lucca
.
. . . . . . n 13

Id. di Macerata. . . . . . » 0

Id. di Caserta
. . . . .

. » 4

Id. di Bologna . . .
.
. . » 4

Id. di Napoli . . . . . .
• 6

Id. di Reggio Emilia . .
. . > 2

Id. di Parma
. . . . . . » 1

Id. ði Chieti
.
. . .

.
. . . 15

Id. di Foggia . . . . . .
» 5

Dalla Giunta locale di Pistoia
. .

. » 5

Id. di Candela . . .
.

. . » 3

Id. di Vasto
. . . . . . . » 2

Dalla Sotto-Commissione di Forli.
.

» 2

Id. di Reggio Calabria . . . » 8

Id. di Cagliari .
. . . . .

» 14

Id. di Chiavari . . . . . . » 5

Id. di Logi . . . . . . . » 2
Dalla Giunta locale di Pescia

.
. . • 1

Id. di Crema
. . . . . . » 3

Dalla ßotto-Commissione di Salerno . » 7

Totale
.
: ; : : : .N• 122

Totale precedente . . . » 339

In complesso, . .
; .N' 461

NOTIZIE ESTERE

FRANeu. - Si legge nel Moniteur delP11:
L'Imperatore ha invitato S. A. I. il principe

Nipoleone, che è da due giorni di ritorno a Pa-
rigi,a render arteai lavori della Commissione

a bl. per la organizzazione del-

- Il Pays tosi riassumennalettera da Cores
scritta daun missionario, signorRidel,circaagli
ultimi avvenimenti che provocarono l'intervento
del contrammiraglio Roze in quelregno:

# Sul principiare di quest'anno essendosi av-
Vicinate aBe copte settentrionali deBa Corea
alonne navi russe, i loro comandanti aallecita-
rono la concessione di una porzione di terreno
pež fondarvi delle agenzie.
« Pare che qwesta dimanda spaventasse gran-

demente il governo della Corea, la cui politica,
comoquelladituttiipopolidelPestremoOriente,
haper principio la esclusione di tutti gliEuropei.

« R Pri Reggente, che è il padre del
giolape Re adottivo della regina Tso,
fece subito' inwnnve i vescovi che egli sapeva
trovaraiin Corea, malgrado il divieto delle leggi,
e li volle coppultpre sul modo perrinviare que-
sti bastimenti sena provocare la gnerra,
« lifonspor'Berneun, che era nelle provin-

cie settentfionali, si presíò alPinvito. Sgraziata-
inent al þunto istesso in cui egli entrava in
cittè yenqe coni¡egnata una lettera al Reggente.
'"« In queistä let,tora che veniva dalPamba-
sciatâ la' ta ogni anno a Pekin a rendere

il Re di Corea, si dava il faiso an-
niin i Chinesi massacravano tutti gli

m o o a cercava da molto
imqpo shygszarsi dei missionari, il Reggente
proittò dit quel pretesto, tatato pita chei basti-
niet.ti rasit si erano allontanati.

Monsiirnor Berneun, fti preso e messo a
morte, eTnandati ordini ai governatori nelle
provincie di'décapitare tutti i Oristiani; e così
morirono, qltid a monsignor havelny, i mis-
sioilari ßeanlien, de IÍteteniëns, Dorie, Au-
inaitre, Húió, Póurthié, Petitriicolas, e motti
(Friälfani fiuligetii.
« Quanto a me, scrive il signor Ridel, con-

dannato a tre mesi a morte, sono nascosto fra
dhÑ¾ri in una casa di cristiani. Sono stati
mandati i miei connotäti in tutte le città con or-
dine di arrestartni, e mi aspetto di cadere ad

ogni momento nelle mani dei satelliti che mi
cercano... .

Per ateuni mandarini si sono com-
portati umanamente.

« 11 mandarino del distretto, nel quale mi
trovo, non ha ancora fatto arrestare nessun cri-
riano; eltri si contestano di farli bastonare; al-
tri finalmente esigono, per la forma, una finta
apostasia.

« I satelliti poi non hanno altro pensiero che
di rubare e saccheggiare; il timore di una in-
surrezione ha obbligato il governo a richiamarli
per qualche tempo dalle provincie. »

Puussa.- Il Constitutionnel dice che il ba-
rone di Sheel-Plessen, primo presidente dei Du-
catidell'Elba, è stato chiamato a Berlino al flue
di concertare col governo i provvedimenti ne-
cessari per preparare la completa assimilazione
della amministrazione e della legislazione dei
Ducati, collaamministrazione e legislazionedella
Prussia.

AUSTRu.- IlFremdenblatt dice che aClau-
sembourg ebbe luogo una numerosa riunione
dei capi della nazione rumana della Transil-
vama.
Si trattava in quella di mandare una deputa-

zione a Vienna per pregare l'imperatore a non
volere acconsentire dlPunione definitiva della
Transilvania coll'Ungheria.

SPAGNA. - Si legge nel Constitutionnel:
La Gazette de France sulla fede di corris-

pondenze da Baiona dice che a Barcellona sa-
rebbe scoppiata una insurrezione.
Questa notizia è inesatta.
È bensi vero che è stato scoperto un com-

plotto a Saragozza, ma haptarono pochi arresti
per ottenere che l'ordine non fosse turbato.

PRINCIPATI UNITI. - II Afonitore affciale
di Buckarest dell'11 (23) ottobre p.• p.• porta il
seguente proclama del principe CarloaiRumani:

« Rumani,
a Il patriottismo di cui avete date prove in

tutte le grandi epoche della vostra storia ha
mantenuta intatta la sacra ereditàdeirostri pa-
dri - la patria rumana.

« Anche questa volta lo stesso patriottismo
vi ha fatto conoscere i vostri veri interessi, e vi
ha fatto persistere, ed acclamare alla unanimità
l'eredità dei vostri principii e delle forme di go-
verno costituzionale.

« In tal modo voi metteste d'accordo la li-
bertà colla solidità, ed allo stesso tem avete
888iCRratO iÎ prODto ed inevitabile svuuppo di
tutti i poteri del paese,
a Rnmani! Oggi ivostridesideri sono soddis-

intti.
« Il vostro eletto è stato ufficialmente infor-

mato che la Sublime Porta lo ha riconosciuto,e
nonvi ha più dubbio che anche le altre potenze
non riconoscano a lor volta l'opera della vostra
pazienza, della vostra moderazione.
« Noi constatiamo con gioia che la Sublime

Porta riconoscendo la saviezza del vostro ope-
rare, vedrà nel vostro potere nazionale, e nei
legami ebe a leici avvicinano, una potente ga-ranzia d'ordine e di stabilita.
« Partendo per Costantinopolið mio desiderio

di dare a viva voce a Sua Maestà Passicurazione
del vostro profondo rispetto per i trattati che
regolano le relazioni del nostro paesecollaTur-
chia, e di ricevere da Sua Maesta una nuova
prova della sua alta sollecitudine per i diritti e
per la prosperità della Rumania.
« Parto pieno di speranza nelPavvenire, per-

chè so che i vostra augura mi accompagneranno
sempre· quanto a me vi lascio la mia coscienza,
il mio enore.
« Voi mi avete acclamato vostro sovrano, e la

voce del popolo essendo voce di Dio, io sono
convinto che POnnipotente mi assisterànei miei
sforzi, che io non cesserò d'impiegare con voi
pel proggsso ed ingrandimento della nostra pa-
tria. »

« Buchareg, 41 ottobre 1866. »
.

a CARLO. »

AMElt1CA. --- IÎ Ë€Sauger frdNCO•Gméricain
parladi un dispaccio mandato al fimes da We
shington intorno all'ordinamento degli affari
messicani. 11 Goye.mo americano avrebbe me.
gato al Governo francese di compiere l'evacua-
zione in to mesi, ma insisterebbe perchè co-
minci subito.
R Jilessager.fe.gopra quel dispaccio le se-

guenti osservaziom:
« È questo un dïspaccio che .può contenere

gran parte di Vero, ma che ha Pinconveniente
di sapere di réclaske elettorale da lontano una
lega E prima di tutto quell'attitudine perento-
ria presa rispettoallaFrancia, che chiedeiebbe
tre mesi di tempo, e non avrebbe potuto otte-
nerli, pr r lo theno è fuor di luogo. Itispätto al.

Vintervento degli Stati Uniti al Messico à nel-
l'ordine naturato delle cose, come spesso osser-
Tammo, ma la sicamera con cui si afferma che
Juarez sarà protetto e che sark garantita el
hievico la forma di governo repubblicana, me-
diante la cessione di paa parte del territorio
messicano agli Stati Uniti, e cosa da stordire
anche chiunque sa mezzanamento di diritto in·
ternazionale. Come può Johnson fare quello
che assicura il dispaccio, come può intervenire
nel Afessico con le armi alla mano senza il per-
messo del Cóngresso, il quale lm solo il diritto
di dichiarare la guerra? Come può stipulare il
trattato, di cui fa parola ildispaccio, con la Re-
pubblicamessicanasenzailconsensodel Senata?
Comepuò Juarezdi sua privataautorità e senza

il Congresso alienare una parte del territorio
del suo paeso ? È chiko che tutto ciò non ha
ragione di essere, e che se non si mirasse a

fare un gran colpo per le elezioni di novembre,
un corrispondente serio non parlerebbe così in
nome del Presidente. »

Si legge nel Times del 10:
Ieri avvenne la presentazione del lord mayor

ai baroni della Corte dello Scacchiere, secondo
l'antico costume. La sera ebbe luogo il consueto
banchetto inaugurale a Guidhall. Molti ed illu-
stri eranogli ospiti, tra i quali citeremo il conte
e la contessaDerby, Montgomery, lord Stanley,
il generale Peel, vari ambasciatori e ministri
delle Corti estere ecc.
Il lord mayor si alzò per proporre il primo

brindisi a Sua Maestà, poi al principe ed alla
principesea di Galles, all'esercito, alla marina e
ai volontari.
Il generale keel- Quando fai invitato dal-

Paltro lord mayor ad un banchetto come que-
sto, e risposi al brindisi fatto all'esercito, io
predissi che pritna della fme dell'anno gli eser-
citi desterebbero maggiore attenzione di quella
che è stata concessa loro fin qui, e credo aver
colto nel vero dacchè non vi è ora una nazione
in Europa che non ei occupi dell'armata, e che
non la riorganizzi. Rispetto alla organizzazione
nissuno esercitopuò passare il nostroper ladisci-
plina, ma abbiamo molte cose da imparare dal
passato. Da ciò dipende che inavvenire leguerro
saranno tanto improvvise, tanto terribili e tanto
brevi chenonvisarà tempo per prepararvisi. La
campagna di Germania, con la sua rapidità di
azione, loha provato.8pero che il rapporto della
Commissione ci farà migliorare la condizione
deinostrisoldad ma per la difesa del paese non
dobbiamo are solo all'esercito regolare,
ma anche alla milizia e ai volontari.
Lord Pakington - parlando della marina

toccò delle ingenti somme che si spendono
negli stabilimenti navali, e disse che col progre-
dire della scienza non è presumibile che si pos-
sano attenuare le spese; raccomandò però la più
grande economia nel danaro pubblico. Accennò
alla necessità chela marina britannica sia forte,
non come unaminaccia, o inprevisioni dignerra,
ma in senso pacifico.
Il lord propose un brindisi alla salute

dei ministri
.
M.

Lord Derby e fu molto applaudito disse:
Nel disimpegno dei nostri ardni doveri il mi-

glior sostegno che possiamo avere è la fiducia
dei nostri concittadini, e precipuo nostro scopo
è di meritarla. Noi tuttistumamoche la fiducia
pubblica è ilsupremobene diun uomo di Stato
(applausi). Non toccherò di cose che riguar-
dano i partiti, dirò bensì chenon ostante la crisi
monetaria e tante altre calamith, il commercio
di questo paese non fu mai migliore. Avemmo
la consolazione di veder cessare due terribili
guerre, una lunga, e di tutte la pia miseranda,
perchè guerra civile, Paltra breve, ma sangui-
nosa. Ci gode l'animo vodendo rifiorire la pace.
Al di là delPAtlantico la guerra è finita, ma la
grande Repubblica è sempre agitatae commossa
all'interno, ma ho fiancia che la grande e po-
tente nazione, che tanti sovrunani enctifici Ils
fatto per tiprender6 la sua posizl¥ne finafiziatia,
ho thinefa, ripeto,chehnpaese tanto interessato
nella ECiënta Êtl Ñgl QUU€TEMáRi saprà quieu
tarel'agitatione cheora prevnte, edaràalmondo
il nobile esempio di un paeso grande, potente a
faice (applausí). Io penso che le coritrovefsie
sorte col nostropaesedurante la guerra,saranno
composte non soloallontanando ogiri ràgione di
amarezza, ma le nostre relazioni saranno poste
in condiziqui migÍíOri (grandi applausi). Non
liarlerò della guerrag G'etmania; saräbbe óra
prentaturo di manifestate dá'opimono intorpo á
quellagerra.3fariguardnadµêpassjinterestati
nella guerra PAuftri Ítalia dirô che la ces-
siehe delÍa venezia aÍfa prung un peÑoe
då aÛa seconds iiria j viliaia tanto lungamûte
agognata, eapero che gueèti pâesi tfarraund
gratidi vait½gi xãâillèngn(o dellp buone rela-
zioni tra loto, e rhãsdiiåë l'Italia libeistá dúlle

apprensioni di gŒnfra 0 di Strabierg ÎBTSSIOBO,
si consacrera tutta alle cose interne e allo svi-
luppo de' suoi grandi interessi edelle sue risorse
(applausi).
Quanto a noi non possiamo andare altieri di

sanguinosi trion6, ma la pace ha pure i suoi
trionfi, e in quest'anno abbiamoavuto il grande
e prodigioso avvenimento di riunire i due conti-
nenti di Europa e di America, tra i quali ab-
biamo potuto sopprimere il tempo e lo spazio.
Trionfo dovuto alla scienza, alPabilitâ inglese,
allaperseveranza eall'energiadellanostra razza,
con esso abbiamo affermato la ragione di tenere
il dominio del mare. E anche in quest'anno ve-
demmo la capitale del Belgio occupata dai sol-
datiuniti di Francia e d'Inghilterra; invasione
singolare, che suscitò per i nostri volontari l'a-
more o l'ammirazione del vicino paese. E il desi-
derio delle invasioni aumenta,eposso dire fran-
camente, se non diplomaticamente, che il governo
ha intenzione l'anno prossimo d'invadere anco
piin largamente la Francia. Queste sono le con-
quiste e le invasioni che per molti anni ancora
vedrà PEuropa (applausi).
L'oratore faPelogio delpredecessore del lord

mayor attuale. Non voglio far paragoni, dice
egli, ma quando voi state per direai vostri con-
cittadini valete potete anco aggiungere con fi-
ducia et plaudite. Il nobile lord concluse pro-
ponendo un brindisi alla salute del lord mayor
(grandi applausi).

Si legge nelMorning Post:
L'antico adagio che dice: se bramila pace

preparati alla guerra, è entrato ora nello spirito
di molte monarchie d'Europa che a riorganiz-
zano » gli eserciti. Ben disse il Savio: non v'è
nulla di nuovosotto il 6ole, mabisogna pur con-
venire che molte cose vi sono che hanno Pappa-
renza della novita, e che pigliano i mortali per

a nopochi mesi, tre o quattro Statt euro-
pei, che a buon diritto si consideravano grandi
potenze militari, reputavano di possedere degli
eserciti bene organissati, bene armati, possenti,
idonei a entrare in campagna senza pericolo del
prestigio loro. Pochi giorna bastarono a dissi-
pare questa illusione. Tra tutte le potenze en-
ropee nissuno credeva che avesie portato a
tarita altezza la organimrione militare quanto
l'Austria. Nondimeno in breve tempo PAustria
fu sconfitta daun'arme che non si può nemmeno
chiamar nuova. In una settimana fucacciata
fuori dalla Germania e dall'Italia.
L'Imperator de' Francesi ha nominata una

Commissione per occuparsi de'modipiil adatti
a riorganizzare l'esercito. Nonsi può redarguire
il governo francese se nellO 6tato attuale degli
affari europei stima necessario di aumentare la
sua forza militare. L'Austria accrescel'esercito.
La Gran Bretagna non vuol certo far là guerra,
ma però reputa prudente cosa di organizzare e

armar di nuovo i sani soldati. Uno Stato che
vuol mantenere la sua indipendenza dee esser
pronto a tutti i casi. Senza dar molta impor.
tanza alla voce di alleanza tra la Prussia e la
Russia, è savio consiglio per le potenze occi.
dentali di star parate contro certe coalizioni che
par sono possiþili. Anco la questione d'Oriente
un giorno o Paltro va assettata con la spada.....

VARIETA

IL BIIÆCIO DELL'AGRICOLTilRA ITALIANA.
(Dall'Economia Rurale.)

Fra le molte illusioni nelle quali si culIavano
gli Italiani, v'era pur quella di credere che, se il
nostro terreno non era coltivato con queBa sa-
pienza e quella avvedutezza che si usano in
molti paesi del nora d'Europa, era per lo meno
tanto ferace da fornire abbondanza d'pgni pro-
dotto; e che, introducendo le raffinatezze agri-
cole dell'ÎngliitterrB; del helgià o della kinssia,
nori di hätebbe ottenuto stiro clio di fargli reda
dere quaÏcLe coen di þiù di quianto ora già ci
sopravatisata. 11 bei dielò, il bel ciirne, ed il fe-
tace fërrélio d'ilallá ers þoRdtd AlÍd stelle da
lufti sázá alcud Ñmorso di coseiënza. Si con-
fissava di nón esser molto avanti nelÌe inda.
strie, ed goche di non potei progredire in q¾e-
ste, poithò iLlibero scam¾io ci trovò deboli, e
ci udelsè, nrettardoet in lotta colla inddetrië gia
fòfti.éd Aggaerkité dellä alth riäzioni|mein
agicolittia, si dibeh, il iniläatidefld jiiodo
zione è ancora nostro.
Chi äl vdi, o leitori, non flacÌíviso queste cre-

denze? - Ma che direste di una industrig la
quale consumàsse per un valoriimaggiore dÎ
quanto riceve dalla vendita?

Direste, ne son certo, ce gaÍoppa tekse Ía
ruins, quando non troviiabreve tempo il modo
di pareggiare le spese col ricavo delle vendite
non solo, ma esiandio il come trovare nelleven-
dite tra soprappió che valgaa compensarle delle
fatiche. Una industria, voi direste, non deve 11.
nireperlavarsilemani,madevelneraretraenåd
dal capitale impiegato un interesse maggiore
all'ordinario.
Or bene,checosa direste,se fosse prövato che

le produzioni del suolo italiano non bastano si
bisogni della sua popolazione,e che isuoi24mi-
lioni dovrebbero diginnare almeno dieci giorni
in un anno? Ecco a che cosa si ridace la van-
tata feracità del suolo italiano l Ecco un altro
disinganno I
Ma veniamo al fatto.-In questi ultimi mesi

ebbi Popportunitâ di maminate il movimento
commerciale del Regno d'Italia, pubblicato per
cura della Direzionegenerale delle gabelle. Que-
sto movimento, comeè naturale , è desanto dal
movimento d'entrata e d'uscita, presso tutte le
dogane del Regno sla di terra che dimare, ed il
movimento di semplice transito a tenuto sepa-
fato. Da questa pubblicazione risulta che il mo-
Timento generale fu come segue:

Importazione Esportasions Maggior
importassone

1863 L. 982,293,552 L 700,265,ß36 L. 282,028,016
1864 e 1,092,726,341 a 631,923,703 . 400,802,367

Questa diEerenza in piik perTimportazione
sul commercio in generale comincierebbe digià
ad essere sconfortante. Ma piil sconfortante an-
cora riesceseprendonsi ad ...minnre soltanto le

oraLpres a o il movimento dei pro-

1.pors..fon, R.portazione
.

Maggior
smportssion¢

1863 L. 666,244,769 L. 562,908,908 L. 101,335,861
18ôt • 713,508,218 a 483,648,545 » 229,859,673
I dati qui riferiti ci provano varie,cose, cioè:

che l'agricoltura rappresentacirca due terzi del
'
commercio generale, e due quinti circa della
diferenzatotale; e che questa diferenza au-

mentò grandemente dal 1868 al 1864.
È poi da notareunacosa importantissima, ed

è che l'importazione per conto governativo, es-
sendó eëente da dazio, non flgara nelle suindi-
cate cifre. Se vi ûgurasse, le nostre condizioni

risulterebbero peggiori.
Prendendopoi ad esaminare i diversi elementi

della produzione agricola, saltano fuori altre
conseguenze, tali da far venire, come suol dirsi,
la pelle d'oca a chicchessia. - Eccovi pertanto
una tabella specializzata di confronto fra le im-
portazioni e le esportazioni nel 1863 e 1864 :

ImportasionsEsportazione
1863 1863

Vini, bevande alcooliebe,
olii, ecc. . . . . . .

. . . L, 36,724,4tr1 88,959,028
Frutta e legami secebi e
venti

. . . . . . . . . .
. . 5,510,562 60,677,300

Carni fresche, salate, cae•
ciagione, ecc. . . . . . . •

Pesci....-.........•
Bestiame ( cavalli, bovini ,
ovini, ecc.) . . . . . . . .

*

Pelli.............s
Canapa e lido . . . . . . .

•

cotone ...........»
Lane, erini, peli . . . . . .

•

sete ..............
Biade, cereali, farine . . .

»

Legnamt ..........»

18,250,085 9,686,400
18,782,151 1,269,381

14,93),105 10,025,9§4
36,326,876 10,732,298
90,083,224 18,834,884
101,869,909 17,116,83#
89,ð43þ44 16,825,442
183,280,882 2$4,98ig9
12l,358,305 57,166,73Í
17M4,533 11,873,692

iAt 1864
Vini, bevanda aleoolichd,
olii, ecc. . . . . . . . . . L. 45¡tfo,051 9tp6?,2ft

Frutta e Iesumi secchi e
verdi, . . . .

. . . . , , a a 7,485,071 63,849,455
Carni fresche, salate, cas.
,ciagione, ecc. . . . . . .

• 20,929,690 it,570,%7
Pesci . . . . . . . a , . . . • 17,120,800 1,521,&iß
Bestiaine (camÌli, bovitlÍ,
ovmi, ecc.) . . . . . . . .

• 14,598,997 8,456,634
Pelli .

. ... . . .-. . . . . ,
a1,fghi 1,7Ï3,991

Canapa e Rhá ¡ . . : . . f(526;&W" 20,840,795
Cotone . . . . .

. . . . . .
. 05;22Ì,fA 11,102,617

Lane, crini, peli . . . . . .
« 94,228,293 13,'101,706

Sete
. . .

. .
.
.
. . . . . .

• 141,149,20! 205,839,154
Bisdes cereati, faride . . .

• 201,i7&ß32 39,674810
luegnami. . . . . . . . . . . • 28,101,039 8,302A}9
È da notarsi dhe la duggior esportäsiodè

della categoria vini, olii, eëc., à dovuta quasi
intieramelite s61i olii; e guai a noi se appunto
gli olii, le frutta e lesete non ci raþpresente
sero una maggior esportazione I latto il resto

LE tu, Battinamla, seils più classica delle
donnechenoncessano maidi torturare un uomo
intorno a cose ch'egli ignora assolutamente.
Io mi posi a ridem• a che pro histicciarsi?

Def resto non conoscevo già i difettucci del mio
Girle prima che lo sposassi ?
- Ancora nua domanða, Carlo. Hanno fig i?
- Nongliel ho chiesto.
Per tal modo, le cose rimasero al medesimo

punto.... Eno alla prossima domenica. Allora,
nel recarmismessa, vidi da casa Grazioli, uscia
a sinistre, di fronte a quello colla lastra di ra-
me, uscire chetamente una signora di piccola
statura, che richiusosi fuscio alle spalle ,

av-
Viossi soletta per la strado che conduce alla
chiesa.
La signora Graziali fermossialquanto nell'or-

to, che in quella stagione primaverile aveva un
aughissimo aspe#o, fiancheggiato com' era da
due grandi alberi le cui curve cime intreccia-
vansi fra loro e gittavano sprazzi di luce e d'om-
bra sul sentiero che conduce al tempio. Ella
guardava attorno, e pareva ammirare e godere
diquella suese, coi suoi gruppi pittoreschi di
ennt4dinichesenestavano lietamente adaspet-
tare che la campana li chiamasse alla preghiera.
Era evidente ch'ella pigliava un vivo interesse
alla vista di quella buona gente; nia quando si
accorse di essere guardata con aria di meravi-
glia, abbassò il suo velo sul volto, e se ne corse

in chiesa.
E la udii a chipdpre al sagstano a bassa

voce, la quale sembrava apparteneg a ung

donna ancor gîovane, a se le permettesse di
aspettare in sagrestia. »

Le fu risposto di sì, ed entratavi quindi,
essa si sottrasse al mio sgaardo e a quello del-
Fintera assemblea.
Era proprio quella 11 la signora Grazioli?
Non esagero punto dicendo che al lunedi suc-

cessivo ricevetti sei visite, e che la signora Gra-
zioli fu l'unico argomento della conversazione.
- Com'è piccolinal
- Con che semplicità la vestel Però la sua

mantellina ò alquanto fuori di moda.
- Pure taluno diceva che la fosse giovane.
- Sembra suiquarant'anni, o giù di 11.
- È eqrioso ch'ei la lasci andare in chiesa

tutta sola.... e ancora, la prima volta ch'ella vi
sirecal
I commenti furono questi, ed altrettali. A

tutto accompagnato, a guisa di frangia, da Ana
relativa dose di notisie recentissime sul conto
della nuova vicina. La conclusione generale si fu
che la era una strana coppia....sommamente ri-
dicola.... e che le si doveva tener dietro e inda-
gare. Tutto il villaggio cominciò a ciangottare
intorno a quella casa, a'due quartieri separati,
e a' fatti notevoli, che, cioè, il dottor Grazioli
s'era visto a uscire ogni di, la signora Grazioli,
mai; che il dottor Grazioli era stato veduto in
chiesa e la signora Grazioli era rimasta a casa,
e áceversa.

11 risultamento si fu che le signore del villag-
gio di S... risolvettero pnuleptemente di diffe-

alquaà¾ 1e, leg v e-Aque' forestieri,

fibehè non fossero sicure d'essere persone rispet-
tabili; e siceonie îo medesimá ero wra nuova

venuta, e detestaTO i gettegOÎ€ZZË, Î& MRÎÖiCODER,
lo scandalo, colPitapeto d'un cuore affettuoso e
d'ana g oventàeminentemente credula, deliberai
entro di me di recarmi invece a visitarla il di
vegnente.
Ma prima ne chiesi naturalmente il permésho

a mio marito; e avutolo, mi arrisicai a muoverë
una domanda o due, dacebè Carlo, na po' per
la sua professione, un po' per la sua lunga di-
mora in quella provincia, conosceva ognuno e

ogm cosa.

- Chi è lui, Bettina? Non so altro che si
chiama Pietro Grazioli, e ch'è stato professore
all'Università di G.
- E lei?
- Si chiama Agnese, unica figlia di Tom-

maso e Agnese Conti, morti in S... Panno mille
settecenta...
- Finiscila, per carità! Mi sembri un epitaf-

fio animato, che si legge da sè ad alta voce. È
appunto quelPepitaffio che ho letto nel vesti-
bolo della chiesa. Dunque la Grazioli è nata in
S...? Ciò spiega il perchè vengano a stabilirsi
qua.
- Precisamente. Vuoi saper altro, Bettina ?
-- No, Carlo.
Io per vero mi vergognavo de' miei dubbii;

quasi quel visino dolce e simpatico che intra-
vidi sotto il velo, e la figura aperta e benevola
che avevo esaminato las domenica precedente
non provassera, a. malgrado di tutte le ciarle,

che i Grazioli fossero riip¢ttabili... enco nel sil
gnificato che dare to a qitesta paiola e clie irá
molto più largo di quello dei miei vicini. « Uo-
mo rispettabile (come unavoltä tilldiceva Carlo
nel corteggiarzhi) nomo rispettabile è sikegli iÍ
quale è sempredegno di rispetto,perchèrispettiî
tempfe se medestald d gli altri. *
Rimaneva a provale per avvenfuža la rispen

tabilità mia propria: ed io rispettgi me mede-
sima coll'indossare, per far queTlá visifa, la silia
vaga vesta di mussolina cÏ1e m'eio cacita da m(
e il ginbbetto di seta grigia e il cappello rega-
latimi da mia madre il di delle mië none.
Giunta a casa i Grazioli, c'era mi pro¾lema da

sciogliere: v'erano due uscii di fronte, a quale
dei due dovevo picchiare? Dogo un g' di esi-
tazione, opinai che non potefahrdimeglio che
imitare mio maritò ; e gáindi battei un colpo
alPuscio su cui ere la lastra di ranie.
Mi si afacciò una spaçib dÎ lâcchè,
-- La signora Grazioli ò in casa?
-- Non so, sígnors; ddmanderò. Vuol ella

avere la cortesia di bussare all'altro uscio ?
Dietro di che of nìí chinae alquanto brusca-

mente Puscio ih faccia.
-- Bene, dissi ffa me, perchè devo eptrare da

un uscio piuttosto che da un altro? Mipare ab-
bastanza ridibolo.
Pur tuttavia, feci come mi si disse; e una ca-

meriera bòn Ypstita m'introdusse in un bellissi-
mo gabinetto.
Dalle apþsrenze di un salotto ad h¾ty 41

fresco si possono indovinare le abitudini di chi

lo abita. Io mi accorsi subito che la signora
Grazioli doveva eiser giovane, dotata di un ec-
cellente gusto, amantedella musica, senza figli,
soÌa quasi sempre, e per avventura nella posi-

text p menteattiva, quella

Dopo un intervallo discretamente lungo, la
vidi a comparikRI alcoolil& ébWcortesia, anzi
con amicizia, sebbene dai suoi atti trasparisse
una leggiera eccitazione nervosa a un po' diesi-
tazione.
Non fu certo a capóne gega tÄettaclfellami

fece aspettare. Infatti la vestiva npL modo più
semplice: aveva una veste di nankin, e i suoi
capelli erano aggiustati in guisa da non averci
dovuto spendere più di due minuti.ditempo.La
figura e il viso di lei erano,molto infantili. Do-
Tetti dužar fatica a comprendere come, tennto

calcolo della data in cui, secondo Piscrizione
della lapide,.eranomortti suoi genitori, ellago-
tesse avvicinarsi ai tient'anni. Non era bella,
ma respressione dei suoi occhi cilestri era in-
cantevole, e rivelava, un'anima inggana, pura,
buona e dolce; insomma, la donna che, secondo
lemie previsioni, un uomo grave comeil dottore
Grazioli doveva essersi scelta in società, tra lq
moltepiù spiritose.» piik-belle, ed amarla pro-
fondamente, freneticamentè forse per tutta la

vita.

(Contism)
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si bilancia in perdita; cioè la produzione è in-
ferioróai bisogni.
Seendenilo poi a miggiori dettagli, dovetti

durar fatica per crederecerto cose. Peresempio,
io credesa che l'Italia pei formaggi avesse mag-
gior esportazione, e che la maggior parte del
bestiatne ci arrivasse dallasvizzers. E non era
vera nè l'ana nèl'altra cosa. Nel1864siesportò
pel valore di lire 6,770,640 in formaggi, e se ne
importò per lire 9,491,645; cioè più di due mi-
lioni e mezzo che si spendono anche pel for-
maggio. E per riguardo al bestiame, eCCO COES

trerai pel 1864:
Deferenza in

importazions Esportas. pia o in meno
periesportax.

Austria per L. 8,493,483 759,620 7,643,859
Svizzera a 1,932,1.9 277,777 1,654,382
Francia e !,425,519 6,405,866 4,980,847
L'ettorme to hato pel bestiame non si pagava

dunque alla Svizzera, ma bensi all'Austria ! La
Svizzera prendeva poco piû di un quinto incon-
fronto dell'Austria. La Francia ce ne compera ;
e noi, chene manchianno, siamo sul vendere, co-
me se ttatta Italia contasse già tanto bestiame
quanto ne conta la provincia di Milano1
Ora torniamo ad esaminare l'ultimo prospetto

dei diversi elementi che, direttamente o indiret-
tamente, entrano utl commercio agricolo, efer-
miamocì ad unaparte importantissima, cioè, alla
categoria blado, ceteali e fuine. Il movimento
particolare di questi articoli, che importa met-
tere in evidenza, sarebbe il seguente:

Importasione Esportesione impor-a
1863 0. 121,858,305 57,166,731 64,191,574
18ôt a 20 ', f 75,832 39,676,810 f ô2,499,022
Un anno per l'altro èadunque una bagatella

di 113 milioni, <he i possessori del bel suolo
italiano devono spendere per infamarsi sino alla
fin d'anno ; sono all'incirca 6milionidi ettolitri
di frumento che ci mancano. E se poi si osser-
vano i dati statistici degli anni scorsi, e li avvi-
ciniamo a questi del 1863 e 1864, si sconge
eziandio che la produzione del cereali tende a
dimi,nire.
A provare che vi è assolutamente ungi

di circa e milioni di ettolitri, migioverò di altri
dati statistici, confrontando i bisogni che il
paese ha in cereali colla quantità ch'esso ne
produce.
Avanti tutto è mecessario il dire che il Regno

d']talia, nel 1864, contava 19 milioni circadi et-
fari in terreni aratori con e senzaviti, daiquali,
deducendo on terzo per tutta quella superficie
che, per of Tetto delle rotazioni o delle pianta-
gioni, non produce cereali, si avranno circa 8
milioni di ettari a cereali.
I bisogni del paese sono i seguenti:
Semina, sistema ordinario, ettol. 2 al-

Tettaro
. . . .

. . . . .
EttoL 16,000,000

.
Per 22 mahoni di popolazione a ettol.

3 ciaschedun individuo . .
. . . . • 66,000,000

Nutrimento bestismi
. . . . , * 5,000,000

Distillazione ed altri usi . . . . • 500,004

in tutto ettol. 87,500,000Si contrappongaora anche la massima
produrione di frumento che può asse-
guarsi n!Pitalia, di ettelitri 10 all'ettaro
e si avranno -

- , . . . . , . » 80,000,000

is il degeit riuscirà di ettol. 1,500,000laqual cifra corr>sponde con sufficiente esan-
tezza a goella r3relataci delt morir3Wh¾ hoíb-
merciale. Di chevivevatto aluntrue i 50 xhilibiti
di abitantichdiocenzo Onoco ðice popolasserò
una volta Pit,1im? In quei tentpi è irupossibile
immagina e importezioni tanto rilevanti daaltri
paesil
Íädori, vi ripeto che Ëurai gran le diffico1Ï&

a convincermi di quanto ora vi deposi. Voltai e
rivoltai le c fre per vedere se, aguisadelle sacre
carte, volèdiekt prestittsi's nídrio frigfat€fnier.
pretazioni, mk tind ci fd *WAb. DWetti piegdre
il capo, ed ammettere che' in Italia l'industria
agricola, presa in compledo, è perdente; come
lo dios chiaramente la miseria in cui cadde la
maggior parte dei proprietari dÏ beni rurali....
Le triste cotidiziom dell'agrid61turi noliffil

þBtetutio sfuggire agli ocelli del Governo. L'at-
taale Ministero se no:preocenpò, ei mostrò un
vivo desiderio di approfittare della pace, per ri-
mediare ad uno stato di cose ormai divenuto in-
sopportabile. Eppertanto nominò una Commis-
sione perchè, fatte le opportune illdšgini, pro-
poneese i rimedi. Prof. G. CANTONI.

NOTIZIE E FUTI DIVERSI
Leggiamo nella Gassetta di Genova, 12

novembre:
La solenne distribuzione deT prëmii agli a-

lanni della nostraAccademial di belle arti se-
guiva ieri, coll'intervento di monsignor arcive-
scovo, del primo presidente dellä Cdrte d'ap-
pello, del prefetto, dell'autorità mtmiöipale e di
uno scelto uditorio. Preludevaalla distribuzione
con breve allocuzione il cava ayy. Enrico Bixio,
vice segretario dell'Accademia, il gnale ageep-.nando sul principio a ciò che inquest'annocon-
trassegnò d'un nobile esempio la ricorrenza di
nella patria solennità, volle retribuire di pub-
ica lode I glovani alunni, eletta speranza dél-
l'arte, i q¤ali tanto maghanimi nel sentire
quanto pronti d'ingegno e nello studio volonte-
rosi fecero tutti generosa rinuncia aquella me-
dagliache loropoteva impartirsidall'Accademia,
e ne volleWefoghto il prezzo in beneficio delle
famiglie povere dei valorosi che erano corsi a
versare il loro sangue per l'indipendenza e l'n.
nità della terra italiano
11 tema che prese s'svolgere l'oratore sirag-girò principalmente sulla importanza di dare

ispirare i suoi figli e i cultori delle arti belle a
raccoglierb in uno i pregi che si ammiravano
divisi nei tipi delle scuole toscana,lombaidd, Yea
nezians, holdguese e via dicendo. E rammentate
le glorie italithedet sècolo decimosesto, in cui
ferreva sì vivo il enlto delle arti e dei nobili
studi e sì viva era llei grandi lagara di promue,

verne lyncremento, toccð della decadenza che
andò compagna alprogressivo abbassarsi della
potenza nazionale uno a che sorse con Antonio
Canova un'era piil propizia. E apprezzato il me-
rito di quel sompno riformatore non ne tacque
le mende. Scendendo sull'ultimodelsuo discorso
a trattare dell1ndolo dell'età nostra incuii tro-
Tati della scienza si congiungono all'arte in
bella armonia e leprestanomeravigliosi sussidi,
in cui lo spirito della critica giova a serbare la
severa ventà nel costume spesso trascarata an-
che dai sommi fra i nostri antichi, incoraggiava
i giovani alunni a far tesoro di questi doni, e
chiudeva il suo dire conun poetico edaffettuoso
saluto a quella Venezia, il cui nome venerando
e glorioso suona oggi en tuttelelabbra, aquella
Venezia si beñéäerita dell'arte italiana.
- Il JIfDNiteur ha da Edimburgo :
Ad oggetto di provvedere Poperaio di un'abi-

tazione comoda e sana si fondavä nil 1861 in
Edimburgo ed in Leith una società cooperativa

pa e te isem ,mad to-pre
tutte le condizioni igieniche the bl potesseto
desiderare, e il di cui prezzo fosse allaportata
delle risorse dell'operaio il mestio Pagato.
Organizzata a responsabilita limitata, questa

societa limita le sue operanoni a fabbricar case
per disporte all più brtíte termine còntro da-
naro contante per rinnovare incessantemente il
capitale sociale.
Il capitale sociale è stato Assato in 250,000

franchi diviso in azioni da 25 franchi l' una ;che sottoscritte e pagite fin dal terzo anno
d'esistenza della società diedero un dividendo
che variò fra il 7 1/2 ed il 12 per 100; nell'ul-
tima divisione dei benefici la somma da ripar-
tirsi presentava il 10 per 100 del capitale.
Questa societaha posto la prima pietra della

sua prima casa il giorno 23 ottobre 1861, e da
allora sino al 9 agosto 1866 ha costruiti a
Edimburgo ed a Leith 251 alloggi pel valore
di 1,166,000 franchi; di questi alloggi 202 fu-
rono venduti per la somma di 912,2ö0 franchi;
gli altri 49 sono stati dati a pigione sinchè non
si presenti il compratore.
Questi risultati,seprovano quanto possa l'i-

niziativa privata quando è diretta bene e con
energig mostrano pur anoo cosa abbianoa fare
le classa degli operai in Europa se vogliono mi-
gliorare la loro sorte.
I seguenti dati valgono a dimostrare la pot-

tata dei melanni ai quali venne a riparare la
imova società cooperativa d' Edimburgo e di
Leith.
Pel censimentodel 1861 era constatato che

a Edimburgoesisterano 13,209 famiglie lequali
vivevano in una sola stanza , 121 delle quali
erano condannate a vivere in localitàdove l'aria
e la luce non potevano penetrare che dall'aper-
turadella ports.
Queste 18,209 famiglio formavano un totale

di 50,000 grsone, 10 314 delle quali si trova-
Tano ripartite in 1580 Ìocali inproporzione che
variava da 6 a 15 individui per camera, come lo
prova il seguente quadro degli alloggi nel 1861
di una sola camera a Edimburgo:
Numero Numero derl'individui Num. totale

deHe cagnere perogni camera degPindividui
825
......... 6.......4,950

437 ......... 7.......8,059
178 ......... 8.......1,384
65 .:....... 9....... 495
26.,,,;:::a10....... 260
8 .. :::::,11.:,,... 88
3...,.....127:,g::. 36

3......:181115..•;, 42

1,530 . . . .
. . 8,74 in media . . > .10,314

- Qi raccontangstlice ilCamaradedi Vienna,eli¥ólth iPfdëild nerhington furono pure pro.Tati tiltintathente un! facile Peabody ed uno a
nuovo eigtema Lindner.
11filailà R mington pero'¯Erlicolpi af mi-nhté; il Litidtier 14, ed il Peabody 15 a 16.
Il fucile Rdmington costa 30 fiorini; il Pea-

body 33¡ il Lindner 25.
Pei f'neill Remington e di:a°doperano

cartaccio in rame che co ere mëàzo
ciascuna; il Lindner porta cartaccie in
metallo che quella di carts; le quali costina
1 kreutzer ciaschedona (non riempite).
Di qtselsk fie sisterbi non vi è che quellosolo

di Lmdnerebb ci permetta di cambiare i nostri
Efecili, .ed a trasformkrli si nderebbe circa ö
orim e mezzo per ogm
Le fabbriche, per

facili Remington e o
quattro o emque mest perpl -

chme, ma, fatto questo, si p
in Austria 300 mila facili all'anno, giusta it
nuovo sistema.
Giusta iLpistema Lindner, si potrebberÜtrasi

formare nel due pHai mesi 50 mila facilfdegli
attuali, 100 mila per ogni mese nei mesisygeesy
sm; e dopo un mese, tempo necessario per Im-
piantare le macchine, si potrebbe fabbricarne
600 mila di nuovi all'anno.
L'Austria ha presentemente 1,200,000 fuelli,180 mila dei quali sono nuort e non sono mai

stati adoperati, 40 mila ancora in buono stato.
Giusta i prezzi detti qui sopra, 1 milione di

facili Peabody, costerebbe 32 milioni di fiorini;
quelli Remington 30 milioni, quelli Lindner
25 milioni.
La trasformazione a sistema Lindner di 580

mila facili chepossonoancora servire,costerebbe
3,190,000 fior.; la compra degli altri 420 mila
costerebbe,giustail6istemaPeabody, 13,400,000
fiorini; giusta il sistemaRemington, 12,603,000
fiprini; giusta il sistema Lindner 10,500,00&
fiorun,
Pel 1* maggio 1867 si potrebberodare, giusta

il sistema Peabody e Remington, circa 50 mila
fucili trasformatî; giusta il sistema Lindner 350
mila trasformati e 200 mila nuovi.

-- Dalla relazionedel ministro dellapubblica
istruzione risulta chq nel 1865 la Serbia con una
popolazione di 1,118,688 abitanti. area 38&
scuole elementari con 16,713 allievi, e448mae-
stri; cioè il 13 1/4 0/0.
- Siscrive da Wiesbaden al lifoniteur che

a dagli ultimi rilievi ler operäsioni delles poste di
Tour e Taxis durante il secondo trimestre 1866.
diedero i seguenti risultati:
Lettere semplici . . . . . 4,411,810

» raccomandate
. . . . 425,646

» con campioni . . .
. 34,450

' Invii'sotto faama
. .

. . . . 858,611
Lettere affrandate

. . . . . 948,818
In tutto lettere ed ihvii . . . 6,679,334Furono trasportati inoltre 1,113,619 pacchi

i

del peso complessivo di 6,118þ70 SP,•
761,666 spedizioni di argento o valori del peso
di 1,191,736 libbre e rappresentanti 10 60mm0
di 33,741,760 talleri, e di 145,222,500 fiorini.
L'amministraziona ricevette 98,822 invii a

rimborso per la somma di 94,860 talleri, e
840,327 fiorini, o 50,052 Taglia postali del va-
loro di 377,950 talleri e di 1,003,277 fiorini.
Infine si trasport.areno nelle vetture di posta

e messagerie 180,231 viaggiatori.
- Il circolo dei Yachts di New-York, dice il

MoniteNr du soir, sta oia provvedendo ad una
grande corsa di yachía sull'Oceano, corsa cEe
avrebbe principio coll'anno prossimo.
Si tratta di far partire circa.quaranta yachts

da New-York per IIAvre.
Tutti questi bastimenti sarebþero costruiti in

America, e per la maggior parte in legno, qual-
cheduno in ferro.

- R Monde Illustré poria) seguenti cenni
istorici del Griffon, il famoso cannone stato
messo ultimamente al museo d'artiglieria a Pa-

Grifen, conosciuto anche liotto il nome di
colubrina di Ehrenbreistein fuso nel 1528, era
psto sul castello di guesto nome, di faccia a
Goblents sulla riva daritta del Reno, castello
che serviva di piazza di guerra agli arcivescovi
di Trevea.

11 Buo calibro è di 0, 284, quello delle palla
è di 0, 270, la lunghessa totale è di mettid, 665,
pesa 12,529 chilogrammi.
Esso porta la segnante iscrizione in lingua te-

desca - Mi chiamo Griffone-Servo al mio
grazioso signore di Treves- Là dove egli mi
comanda di agire colla forzit-Vado a sfondare
porte emuraglie- quests iscrizione vi
è rappresentato un ne attaccato da due
lanzionenecchi punte.
Sólli bocca si osservano gli stemmi dell'arci-

vescovo di Treves, sopra des quali vi è una
iscrizione che indica à nome delPantore, e la
data:

Simone mi hatoso nel 1528.
Due lanzichenecchi portano l'arma, sotto la

quale si vedono due guerrleri chesi battono; un
picchiere ed un arciere, il pritno tiene nella si.
nistra un piccolo scudo.
Il Griffone è stato preso dai Frincesi il 28

gennaio 1789 durante il Congresso di Rastadt.
Questo bel pezzo, uno a iù enormi che si

conosca, presenta un modello delle
grandi bocche da fuoco fine del 17 secolo
al principio del 171, e si trove ben situato
presso la bombarda di Rodi sulla quale stanno
gli stemmi delgran maestro d'Aubusson (1480).
- 11 capitale in numerario del globo è calco-

lato a 31.500 milioni, 25 miliardi in argento,
9,500 milioni in oro.
Secondo PAnnuario dell'afficio delle longitu.

dini del 1866 la Francia a cominciare dalla pri-
ma repubblica, tempo in cui è stato aclottato il
sistema decimale, fino al 81 dicembre 1864, ha
coniato per 10,955,406,835 franchi, 95 cantdsimi
di monete in oro ed in argento.
- Col primo novembre è stata aperta una

nuova strada ferrata fra Wursbourg ed Heidel-
berg, stata costrattaa spese_delgovernobadese,
il quale ne ha pure Pesereinò.
Percontinuare questa linen così importante,

scrive il corrispondente di Heidelberg al Moni-
teur, si tratta in questo momento di realizzare
il progetto della lines ferrata del Rodano, che
metterebbe in comunicazione Schweinfurt con
Meiningen.
Questa linea sarebbe della piik alta impore

tanza dal punto divista commerciale ed indus-
gale, siccome quellachécollenberebbe ipaesi
del Meno ;1 mare deTNörÇë Taciliterebbe Pe-

• dellegye di carlion fossile di Fla-serciz
.

-

.. rhanti per la loro ric·

bo
orodotti iû

essa traverserebbe Kissingen , ogg

.

le gneationi di sprade ferrate .Gli abi‡antidpl
Fanticô ducato hanno indirizzata un'ist&nza a
governo prussiano per dimandare chè voglia f'a-
vpriin la costruzione dàlle due lidee, la prinia
delle quali partendo da Battersheim traverge-
rebbsWiesbaden per arrivare aDiets oda Lim-
bourg collegando ilMeno ed il Lahn; la seconda
partendo da Dietz o da Limbourg finirebbe a
Altenkirchen od-p Siegborg mettendo in coma-

rasi congiungaalTaufinslahn (firrovia da Maa
,8 rencofgrtegalla digta del Meno.

,burg*Bygandola apolonia,¾mezzodi sarebbe
messa in comunicazione collalineaFrancoforte-
Darmstadt sia mereè la compradel Taunuslahn,
o sia.mediante la costruzione di une linea di-
retta da Varsbourg a Francofbrie, evitando il
devlo di Casse¶ oppure colitraendo una lineli
che partendò dgBíberich finirebbe al Meno di
faccia a Magonza al forte Gustavo, collegandosi
alle lineaMagonza,Frankfort, Darmstadt.
- Negliultitdi giorni scors( d'ueabitanti del-

l'Engadina si misero in viaggio per Coira. Per
abbreviare il cammino presero il sentiero che
conduce a traverso la montagna da Bevers a
Wéi(sentein a\piede dell'Albula.
Quandò furono'vicitti alla cima si'iniialzò un

turbine, che con un terribile ruggito emnovers
il suolo e portava in aria, quasi fossero piume,massi di terra e di pietra del peso di dieci s'
venti libbre.
Grande fu lo spavento det dueviaggiatori, i

quali fortunatamente non ebbero a soffrirne che
la paura,
Copi le Gpsse#g di Losesatt roconta que-

sto strano fenomenocheaccadevaad 8,000 piedi
di.altezza la una montagpa sogtaria.
- Il Moniteur du soir dà lajieguente origina

ddFnome di Venezuela data ad'unadelle repub-
bliche ispano-americane deLnuovo mondo.
Questa terra ft visitata per la prima volta

-ne11409 da.Alonzo di Ojeda.
' Gli Spagnuoli al loro sbarcare rimarcarono
E un villaggio indigeno, le cui clípanna erana co-
!. etruiteampali che skinaalzavangsopra.le acque
stagnanti che coprivano la pianura.
Si sa che i naviganti di quei tempi avevanola passione di trovare una rassonuglianza fra

quanto scoprivano in America, e quanto era
nelle loro abitudini in Europa.
Alonzo di Ojeda volle vedere in quel villag-

go una immagine della regina dell'Adriatico, e
age perciò a tutta la terra il nome di Vene-

Vuol dire piccola Venezia.

- Il Monitcur Belge -yconta che un dotto
inglese viaggiando nell'interno 2.lla reggenza
di Tunisi ha con sua grandesorpresa con tato
che vi si fa uso di monete, o giuttosto di vere
medaglie dei tempi i più anticlu
E così egli pota raccogliere un centinaio di

pezzi che datano dai tempi delle prime colonie
greche della Sicilia, e da quelli di Roma sotto
il Consolato, pezzi dei quali si servono tuttodì
gli Arabi nelle vicinanze di Kef, o di Caironau.
Queste monete circolano come plastre turche

o sono tutte logore.

I)LTWE NOTIZIE
$1 ha da Caserta :

Il sottoprefetto di Sora, con diretto servizio
áediante Guardia Nazionale, ottenne l'arresto
del brigante Angelo ÜacÌocia e quello di Barto-
lomeo Pompili, disertore del 34•reggimento. -
Inoltre si presentarono sette disertori e cinque
reníténti.

CASI E 3t0ÈTI DI CHOLERA
PaTenno. -- Dalla mezzanotte del 9 a quella

del 10 novembre: casi 96, morti 30, piû 53
dei giorni precedenti.

B.- Dalla mezzanotte del 10 a quella dell'11
novembre: casi 58,morti 19, più 38 dei
giorni precedenti.

Id.- Dalla mezzanotte dell'11 a quella del 12
növembre: casi.88, morti 26, più 36 dei
giorni precedenti.

DisPísti ŸRIVAT1 ELETTRIC1
(aomsta arzram)

Pariä, 13.
Giusstre della Borsa di Parigi.

. .
,

12 13
Fondi franoesi 3

. . . . . . . . . 69 25 69 22
Id. 4 f j2 . . . . 97 50 97 50

Copsogdaü inglesi . , . . . . , , . . 88 il, 88 5/¿
Cons. Italiano 5 (la contanti) . . 56 8& 55 60

Id. (i&nov.) . . . . 55 75 55 35

.
. varAas armst.

Astoni del Credito mobillare kanoese . . 622 022
Id. Italiano . . . . . . . - 270
Id.- š¡iagnuolo. . .

.
. . 337 BIO

Asioni strade ferrate finorie Baummis . - 75
Id. Lomb.-venete. . . . 106 406
Id. Austriaebe. . . . . .

400 402
Id; Romano . . . . . . . 60 65

ObŠ. sirade ferr. Romane. . . . . . . . . 126 125
Obbligazioni delig ferrovia di Saxons. . - -

Venezia, 18.
I Triestini e gli Istriani, ogitati in questi

giorni a Venezia, oEersero lire 2,000 a beneficio
deipoveri e life 1,000pelmonumento aDaniele
Mania

Venezig, 14.
Sua Maesta è partita questa mattina per

Udine. I Principi sono rimasti a Venezia e rag-
giungeranno 11 Re a Vicenza.

Parigi, 18.
L'Imperatore, l'Imperatrice e il Principe Im-

periale sono partiti per Compiègne.
Bruxelles, 13.

Oggi eUbe luogo l'apertura deBe Camere. R
discorso reale anindzia che le relaEÎ0ÚÎ COÎÎO
potense estere sono eccellenti; diesche in iñëné
ai grayi avvenimenti che turbarono una gran
parte dell'Europa, il Belgio rimasecalaid efida-
cioso tenendosi nei limitidi una stretta neutra-
lità che esso manterra anché nell avvenire sín-

ceramente e lealniente come ha fatto rialpassato
(applausi); soggiunge che il tiro nazionale forni
alla milizia lielga l'occasione di fraternizzare
colle milizie deipaesi vicini ; es¡irime la speranza
che il Belgio occupera un posto onorevole nel
concorso universale che sarå sperto fra brero
¿¿ unagrandepotenza amica; termina coll'ester-
nare la ¿>cia che tutti i Belgi troveransi uniti
nell'amore del pipprio paese e delle sue istita-
210DI.

TEATRO LA PERGOIA- Riposo.
Domani, 15 novembre, rappresentazione do!-

l'opera del car. Meyerbeer: L'A/Wessa.
TEATRO PAGLIANu, ore 8 - Rappresentazione

dell'operadelmaestro Petrella: Leprecausioni.
TEATRO RilIONALE, ore 8- Rappriflientazione

don'opera: 11 carnerale di Venezia-Bellu:
Pissarro aRa scoperta delte lndie.
TEATRO NICCOI,tst, ore 8 - La drammagã

Compagnia diretta da Bellotti-Bon rippresenta:
Le tre generdoni.

cificio essrRREMITieRoldid.
Firenze, 12 novembre 1866, ore 8 ant.

Barometro generalmente stazionario; s'aV
lnsän in eläime stasitini dell'Adriatico e dell'I-
talia centrale. Ciëlo copérto, mare iluae lamoa.
so. Venti deboli e van di maestro e di greco.
Continualapressione ud accrescere in Ispagna

e nel settentrione, e diminuiscenen'Europacen-
trale.
Stagione incerta, sua sensa pericolo ài bur-

rasche.
Firenze,13novembre 1866, ore ant.8

Barometro stazionario, cielo coperto e mare

qua e la mosso. Vento debole e vario.
Forte la depressione baromotrica nel setta

trione; a Stokolm a sceso il barometro di 18
minimetri e a Christiansum di 19: seguita alto
in Ispagna, nelle coste occidentali d'Inghilterra
e nel centro d'Europa.

OSSERVAZIONI EETROR0ld61Œl .

fase asiÆ.Mussedi fisica e Sieris maalreis di Firsass
Nel giorn f2 novenibre 1866,

..SRB

Barometro a mairi 9antim. 3 þom. 9 polin.
72, 6 sul livello del ------ ------
make à ridotto a = m -
sero

.. ............... 75&, O 757, 5 769, û
Termometro eeàti-
grado.................. 11,0 15,0 9,0

Um1diti relativa...- 70, 0 50, 0 86, 0

Stato delelelo....... sereno ser. nar. sarinebli.
e nuvoll all'orizz. all'orias.

Vento
- dekte dekle deWie

maamhna g i
Temperatura
,

iñinima +
Minima nella notte del 13 novembra + 5,5

fe giorno 18 novembre 1865. "

e

, ,0BR

Baremetro a mieirl i intim. 3 göm. é podil.
12, 6 sul liveHodel
mare e ridotto a = m m
sero................

... 759, 8 757, 4 157, 2
Termometro centi-
grado-..... 9,6 18;0 16,0

Omidità relaÈva..... 79,0 71,0 $6,0
Stato del cielo

..-.... nuvolo nuvolo navolo

fontti direzione.-- E NO Éb
forza -......A debolen debole debole

TempeMara
.

Minims 5
Minima nePa notte del il novembre + 10,0.

IOIATADELb& BORSA 00MMERØlkh Ikudfdidird 18

Dette naa Nasion. • • ... 30det no d'Italia. s i lagL •• • • se •. • • s u
s • G ..... 39

CassadscontoToscanainsoit • • • • • • • • • • • .....W
Banca di Cred. 14. god. i gen, 66 • • « • • •* • • w a a f¢. 30
Az.delCred.Mob.ltal......... s' i i a -a • • à f a e a Taingnrk...3L
Obbgh. Tabacco-·5cd. i lugL 66 tigg ,, , , e . .. • w r i a • , Detto .c.. 90
AB.m. FP. Romane. • • 500 65 * 61 a a a a e e d a . Y , ...
Obbl. oon prelaa.5'¡. ....

(Ant.Cent.To ne) e a 500 e a e a . . • • e e a a .,..

bbi dellesudr= • 500 ss er en e a i d se Oe
Oblé .FF.Bóna.» • 500 a a er .

/ . . . • • • PKháÅ$0
Aç.int. FF. IJr. » • 420 • > e • • er a Assinaan.. 90
Doub(ded:Haupul.}• • 420 40 a • » • • • • s a Amyngo....90Obb.3¶dellesuild.• • 500 = 2. •• r • d . • • . ÖNb24...••$$
Dette.............. a e 420 • • • • • • • • • m a Det(a',;.. 90
Obb.5•[.SS.FF.Mar. * • 500 • r • • • • • • • • • Pames ..... 49
Dette (ded. it suppl.) a a a • • • • • • < • 06($.... 902
As. SS. FF. Merid., a a a a , a . . . . • • er faossi..... SC+
ObbLS*¡,delledettes 50Ga a e a er • f a ens Detto....9CrOb. dem. 5*), serie o, a i ott. 66 505 37f *gs a a e * • s a e a gam 90Dette in sertedi te 2 . • 505 • . . . . . . . « . . . NapŠd'oril 2Î 16 i ÖDetteserienoncomp.s e

-
505 a s e a a e » . . . , y

(in
. com. 5°¡, obbl. » i gen. 66 500 e e a e a a a a a . , sköntb¾
in sottosarie.• • • 500 e a a . a e . , a er otholiberate......silagl.06500mm as r• we as ir

Dètto di Siena...... » • 500 • W e' d a e « • . • w aMotore BarsantiMat-
Ê0BCel.. . Ì•80Fie o a e e a a .a a « 4 a e a a

Dem deÂo t* ano e e a . . . a a a a a e a .

TALORI A PREMI naso

ggdlimeptat'gennaio..... ....... • • -* • .•. • m a e a , a
na i•settembre... • • • • a a a e a . . .StWRerrate Livornesi

... • • • • • • • • • • . .DeMe Meridionau. * * * * * * • • • w a

O & SERV A 7;i OM

Nessi fani del 6 t. 57 70 contasti.

14 S.ndaco Ameror.a Mopresa.

ŸRANCEBCO BARBERIS, ggreM$g.
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CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI FIRENZE TORINO

PRESSO LA DIREZIONE DEL TESORO DI BOLOGNA VIA CASTELLACCIO VIA D'ANGENNES

Conformemente alle disposizioni dell';irt. 181 tlel regolamento approvato
con Il decreto del 25 agosto 1863, n° t111, si notificache dovendo prottedet>i
alla restituzione tlei sottodescritti<lepositi a favore del comunedi Comacchio.
in seguitodi sentenza 2 giugno 1866 elel tribunale eitile in questa cittò, mi a!-

legandosi il non possesso delle corrispondenti polirre o diffidato chiunque
possa avervi interesse che

tiette polizze restano tli pieno diritto annullate.
i* * Deposito di L 1,515 60 littto dal signor Simoni Girolamo appaltatore del

dazio consumo addizionale di Comacchio a niezzodel segretario di quel man-
damento signor Itughini Agostino fu Paolo, per importo di tre rate mensili

di aprile, maggioe giugno 1864,dovute all'Amministrazione di detto comune e
da questa rifiutate, come da atti d'offerta reale 4 maggio e 3 giugno f arl, ri-
sultante (la polizza n* St9 emessa dalla Cissa dei depositi e prestiti di ßolo-

gna il f51aglio iB64.
29 , Deposito di L. 1,010 40 f."ito dal signor Simoni Girolamo pre<Ietto, ap-

paltatore del dazio consumo adtlizionale del comune ali Comacchio a mez2o

del segretario di quella giudicatura signor Itughini Agostino in dipendenzadi
ordinanza della giudicatura stessa in data 10 agosto 1864, per offerte reall

fatte don atti 6luglio e 2 agosto 1861 al eassiere <ii tletto comune del montare
del dazio consumo pei mesi di luglio ed agosto pre<letti, clot uto alla Ammini-
strazione comunatedi Comsechio e slal metlesimo rifiutate, risultante cla po-
lizza n° 1148,emessa dalla Cassa dei depositi e prestiti <li Bologna il 6 set-
tembre 1864.•

Bologn2, li 10 novembre 1866.

Il capo d'ufácio
A. Mattioli.

V*. L'amministratore
3077 Maj.

PIl0TIN0lA DI PISA
COMUNE DI LARI.

Si rende noto che a tutto il 12 del prossimo decembre é aperto il concorso
al vacante posto di maestro della scuola elementare di revoli.
Lo stipendio stabilito è di lire annue 700.
I concorrenti dovranno trasmettere franchi di posta i loro attestali di na-

seita,dí moralità e di idoneità rilasciati dalle autorità competenti.
Gli obblighi inerenti a detto posto resultano da apposito regolamento esi-

stente in questo ufhzio.
Lati, dall'uffizio comunale.
Li 12 novembre 1866.

Il jf. di sindaco
3075 P. Brachini.

ESTRATTO El SMTulA.

E tribunale di commercio inMi-
lano con odierna sentenza ha di-
chiarato il fallimento della Società
Anonima denominata Cassa So,
ciale di prestiti e rigarmi con
sede centrale in questa città ad
istanza dei vari creditori della
medesima di Varese; ha delegato
alla ielativa procedura il giudice
signor cavaliere dotter Angelo
Villa Pernice; nominato in sindaci
provvisori i signori notaio dottor
Luigi Strambio, ragioniere Marco
Formentini e ragioniere Marinoni
dottor Luigi; ordinato la apposi-
zione dei sigilli e determinato il
giorno 1• dicembre prossimo ven-

turo, alle ore 10antimeridiame, per
la convocazione dei creditori in
altra delle sale d'udienza di questo
tribunaleper lanomina deisindari
definitivi.
E presente verà inserito per tre

volte nella Gasse#a Ufficiale del
Regno ed in quella ufficiale di Mi-
lano La Lombardia.
Milano, dalla cancelleria del tri-

banale di commercio, 12 novem-
bre 1866

Il cancelliere
3080 Angbine1II.

MUNICIPIO DI EMPOLL

5074 ATTISO.

Il sindaco del comune di Empoli,
inerendo alla deliberBEione di questo
Consiglio comunale del di 29 agosto
e della Giuntamunicipale del 24 otto-
bro p. p,

Rende noto:
Che dovendosi procedere alla colla-

zione del vacante impiego d'ingegnere
di questo comune, cui è annesso l'an-
uno stipendio di L. 2,000, e con tutti

yli oneri, obblighi ed indennità rget
tanti dal relativo quaderio d'oneri,
che trovasi ostensib e a chiunque in
quest'uflizio, Testano perciò invitati
tutti i Sigioriingegneriapprovati che
desiderassero concorrere a tale im-
piego, a presentare nel termine di
giorni quindici le loro istanze in
eartabollats,unitamenteai documenti
giustificativi le loroqualità personali.
Dall'uinzio comunale di Empoli.
Li 12 novembre 1866.

E sindaco
A. CAPOQUADRI.

3071 AVIISO.
Si rende hoto a chiunque possa

avervi interesse che il signor Vincenzo
Feri, possidentedomicillato in Monte-
laterone, fin sotto di i0stante ha pre-
sentato ricorsoall'illustrissimosignor
presidentedel tribunale civile di Grom
setoper ottenere la nomina di un pe-
rito che proceda alla stimadegli infra-
scritti stabili da subastarsi in danno
di Alessandro del fu Domenico Cinelli
di Vallerona.

Gli stabili sono:
1° Un appezzamentodi terra in corte

diCana,comunitàdiBoccaibegua,detto
Val di Tavola, diettaridodici a conûno
Porciatti, Trasubbia, Mariotti, e se
altri, ecc.
2 Altro appezzamento in corte di

Vallerona, comunità suddetta, detto
il Grepparello, di ettarinovea conüno
Rabaj, fosso fliccione, stradaesealtri,
ecc.

3*Altro appezzamento in detta corte
e comunità, detto Pian dei Menghini,
di ettari tre a coniino Rabaj, Marioni,
Corridori, e se altri, ecc.
4° Altro appezzamento in detta corte

e comunità, detto Acquaviva, di ettari
sette a confino Rabg, Mariotti, Corri-
dori, e se altri, ecc.
Questo di 11 novembre 1866.

F. BECCHINI, pfDC.

ESTRATTO D'ISTAM
PER NOMINA D1 PElllTO
Si sende noto a chiunque possa a-

vervi interesse cheil signor Clemente
Bologna di Castell'Ottieri, ma domici-
liato elettivatnente in Grosseto presso
il dottor Ralfaello Beechini suo procu-
ratore, fino flaldi sette novembre 1866
ha presentato ricorso al signor presi-
dente del tribunale civile di Grosseto
per ottenere la nomina di un perito
che proceda alla stima degli infra
scritti stabili da subastarsi in danno
dei signori Antonio e Santi fratelli e
figli del fu Santi Pascucci,di Manciano:
16 Una bandita di morgia trenta,

pari a ettari 90, 30, 80, salvo, ecc., in
contrada Montesugarello, e precisa-
mente la metà della intiera bandita di
detto nome, toccata in parte, nella di-
visione cogli altri fratelli germani, ad
esso signor Antonio Pascucci, confi-
nata dal fosso Inferno, fosso Elsa,
beni r egi, Tia provinciale, salvo se al-
tri, tec., in comunità diManciano,
2• Altra porzione di bandita detta
il Lascone, di moggia 20 circa, pari a
ettari 65, 47, 20,e tanta quanta è toc-
cata in parte al signorSanti Paseucci,
posta anche essa nel territorio di
Manciano, a confme fosso Bianco, beni
Rosatelli e fratelli Pascucci, salvo se
altri, ecc.

Grosseto, li 7 novembre 186ô.
3069 Dott. RAPPAm.O BECCENE.

3070 ESTRATTO.
Si rende noto a chiunque possa

avervi interesse come il signor Pietro
Valle di Scansano, nella suaqualitàdi
sindaco defmitivo della fallita ditta
IsaccheBarrocciaefigliodidettoluogo,
fino dal di sei novembre 1866 ha pre-
sentato ricorso al signor presi lente
del tribunale civile di Grosseto per
ottenere la nomina di un perito che
proceda alla stima dell'infrasrggge
stabile da subastarsiin d'Ono del si-
gnor Domenico liÂIani domiciliato
alle Preselle 61 Terzo di Montorgiali,
coinuo'

a di Scansano, e consistente
del dominio utile di utta þresella

della estensione di moggia trenta
circa, pari a ettari 90, 20, 80, salvo, ecc.,
con suo casale, composta di terreno
paselbile, prativo, vitato, olivato ed in
parte macchioso, postain comunità di
Scansano, vocabolo Poggio fondo, cui
confinano strad, regia grossetana,fra-
telli Giorgi, Luigi Grechi, Benefizio
dell'Assunta, lo stesso Luciani, salvo
se altri, ecc., di dominio diretto della
Mensa Vescovile di Grosseto.
Li 6 novembre 1866.

Proc.RAFFAELLO ÎlECCHINI.

NOTIFICHIONE DI DECRETO.
L'usciere addetto allipretura civile

de 1 secondo mandamento di Santa
Maria Novella di Firenze ha afŠsso
alla porta esterna della detta pretura,
ed ha consegnato al Ministero Pub-
blico del tribunale civile di Firenze
due distinte copie del decreto profo-
rito dal pretore di S. MariaNovella li20
dicembre 1866 che i signori France-
scoContessini e Ci negoziantidomi-
ciliati in Livorne, krasmettono al si-
glior A. Constë, negoziante giàdimo-
rante in Firenze, del qualeadessonon
si conosce né il domicilio, në la resi-
denza,nè la dimora, e ciò perché non
possa allegare ignoranza alcuna ed a
tutti gli effetti di ragione.
Questo di dodici novembre 1866.

Uusciere
3079 GIUSEPPE BALDASSERONI.

3076 DIRIDAMENTO.
Arezzo, li.10 novembre i866.

Il sottoseritto rende pubblicamente
noto che inibisce al colono Mattio Bel-
loni domiciliato a San Lazzaro, comu-nità di Arezzo, di farequalunque con-
trattazione per di lui conto, che peròditLda chiunque tratterà affari condettoMattio Belloni per conto delsot-toscritto, riconoscendo nulla qualun-
que contrattazione fatta.

PIETRO GUADAGNL

GAZZETTA UFFICIALE
DEL

REGN0 D'ITALIA

FREZZI D'ABRONAMENTO

Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera
dei Deputati.

I soli rendiconti della Carnera dei Deputati formarono quest'anno un volume in foglio da 3 colonne
di circa 1000 pagine.

Anno Semestral Trimestre Le associazioni hanno principio col t• d'ogni mese.
Per Firenze

. . . . . . . L. 42 22 12 Le inserzioni giudiziarie costano25centesimi per linea
Per le provincie del Regno 46 24 i3

,

o spazio di linea.

ma7ranco '

Le altre inserzioni 30 centesimi per linea o spazio di

Francia
. . . . . . . . . . • 82 48 27

inghil., Belgio, Austria e Ilprezzodelle associazioni ed inserzioni deve essere

Germania . . . . . . . » 112 00 35 anticipato.

Un numero separato centesimi 20 - Arretrato centesimi 40.

Le associazioni si ricevono dalla Tipografia Eredi xietta, Firenze, via del Castellaccio, 20,
e Torino via D'Angennes, 5.
Venezia . . . Giusto Ebbardt.
Padova . . .

•
• . . . dalla libreria Sacchetto.

> . . . . . . . . fratelli Salmin.
Verona . . . . . . . . dalla libreria Alla Minerva.

Treviso . . . . . . . . dalla libreria Zoppelli.
Vicenza . . . . . . . . da Pizzamiglio Giovanni

Udine . . . . . . . . . da Gambierasi.
Parma . . . . . . . . da Grazioli P.
Brescia . . . . . . . .

da Boglioni Carlo Giuseppe.
Napoli . . . . . . . . dalla Libreria Scolastica di G. Madia
Milano . . . . . . . . dalla Libreria Brigola e dalYAgebzia Sandri.
Genova . . . . . . . . dalla Librerie Fratelli Benf e Grondona.
Livorno

. . . . . . . . da Meucci Giuseppe e 51eucci Francesco.
Pisa . . . . . . . . . da Federighi Giuseppe.
Siena . . . . . . . . da Porri, da Gati e da IIazzi
Lucca . . . . . . . . da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.
Pistola . . . . . . . . da Jacomelli Amadio
Pescia . . . . . . . . da Papini Francesco.
Prato. . . . . . . . . da Ballerini Sabatino.
Cortona . . . . .

. . . da liariottini Angelo.
Bologna . . . . . . . . da Alarsigli e Rocchi.
Palermo . . . . . . . . da Pedone-Lauriel.
Creinottà . . . . . . . . da Feraboli Giuseppe.
Biella . . . . . . . . da Flecchia Giacomo.
Sassari . . . . . . . . da Bellieni.

Reggio Emina . . . . . . da Barbieri Giuseppe.
Bergamo . . . . . . . . da Bolis Fratelli.
Bra . . . . . . . . .

da Giordana.
Cuneo. ·

. . . da Aferlo Carlo.
Casale . .

•
. . . . . da Rolando Fratella.

Novara . . . . . . . . da Rusconi Pasquale.
Vercelli . . . . . . . . da Vallieri Giuseppe.
Asti

. . . . . . . . . da Borgo e Raspi.
Cagliari . . . . . . . . da Cugia.

Nuova pubblicazien.
EREDI BOTTA EREDI BOTTA
TORINO FIRFNŽE

Via D'Angennes Via CasteBaccie

DISPOSIZIONI REGOLAMENTARIE
81]LLI TASSE DI REGISTRO I SIME TASS! DI ll0LLO.

Preno del faseitolo - Tasse di Bollo . . . . . . . L. 0 60

Indice alfabetico-analitico
,

O 70

, Tasse di Registro . . . . . ,
1 20

Indice alfabetico-analitico , 1 10

RICORDI BIO'8RAFItli
e Carteggio

DI

fli@HB 3MER
Raccolti, per cura di GIUSEPPE MASSARI,

Tre Wolund - Presso E. 94.

Di pressima pubblicazione

IMIORRIO MI (OllMI I (IRERIZION
AiWINISTRATIVA, POLITICA

, ELETTORALE, CIUDIZIARIA E DIOCESANA
DEL REGNO D'ITALIA COMPRESE LE PROVINC1E VERETE

Pl!BBLICITO COLL'APPROVAll0NE DEL MlNISTERO DEIL'INTERNO dal Dott. Cav. PIETRO CASTIGLIONI

Un grosso volume in-4• grande- Prezzo it, lire 4.

Dirigersi con vaglia postale aRa Tipografia Eust Born.

FmENZE -- Tipografia EREDI BOTTA

3072 A ff I 8 0.

Si rende noto che nel sette novem-
bre 1866mancò di vita il canonicodon
Carlo Seralini di Grosseto, ed il pre-
tore di detta città con provvedimento
dello stesso giorno dichiaró jacente
la di lui eredità nominando in cura-
tore peramministrarla il signor cano-
nico don Luixi flauggi che accettù l'in-
carico per procedere all'inventario, e
tenere le rendite a disposizione di chi
di ragione.
Dalla cancelleria del tribunale pre-

toriale di Grosseto.
Li 9 novembre.

Il Cancelliere
CERAMELLI.

3073 DIFFIDANUTO.

Firenze, a di i3 novembre 1866.
Il cav. Vieri dei marchesi Giugni

Canigiani De Cerchi, possidente do-
miciliato in Firenze,deduce a pubblica
notizia come coll'atto inibitorio del
10 novembre corrente, esibito alla

pretora mandamentale di Castellio-
rentino, comunità di Certaldo,e debi-
tamente notificato, ha inibito ad An-
tonio Cantagalli e sua famiglia,lavora-
tore ai poderi la Torre e Loro, facenti
parte della sua fattoria di Tarolese,
qualsiasicontrattazionedi bestiami od
altro riguardante la colonia senza re-
spressa licenza in scritto od assenso
di Francesco Lisi, suo agente alla
detta fattoria.

3078 AfflSO.

Con decreto di S. E. il ministro di

graziae giustizia venne il Paolo Re-
migio Coscolano del comune di Savi-
glianoautorizzato a far seguire le pub-
blicazioni della sua domanda inoltrata
al prefatoMinistero per essere auto-
rizzato ad assumere in cambiodell'at-
tuale suo cognome quello di Aragno.
A senso dell'art. 121 del R. decreto

15 novembre 1865, si invita chiunque
abbia interesse a presentare le sue

opposizioni entro quattro mesi dalle
seguite aŒssioni e pubblicazioni.

FIRWE TORD'O

VIA castzLraAccro VII m'amaxxass

SI E PUBBLICATA
la 2• Edizione in-I S•, formato tascabile

CODICI DEL REGNO.D'ITALIA
vs - i. ÖlOß:

CODICE CULE 00rredato della relazione del ministro

Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 giu-
gno i865 - delfindice-Alfabetico-Analitico -
delle disposizioni transitorie - del R. Decreto
concernente l'applicazione delle ýue di cui al-
l'art. 404 del Codice Civile - del R. Decreto

per l'ordinamento dello Stato Civile- della legge
sulfespropriazione per causa di pubblica utilita -
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
opere dell'ingegno e del R. Decreio per l'esecu-
zione della medesima . . . . . . . . L. , 2 50

CODICE PER La Mannu MERCANTILE corredato della re-
lazione del ministro Guardasigilli fatta a S. II.
in udienza del 25 giugno 1865, . . . . » » 60

ÛODICE DI PROCEDuna PENALE corredato della relazione

del ministro Guardasigilli fatta a S. M.in udienza

del 26 novembre 1865 - dell'Indice-Alfabetico-
Analitico - delle disposizioni transitorie - della
tabella indi¿ativa della corrispondenza tra gli ar-
ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859,
citati nel Codice di Procedura Penale e gli ar-
ticoli del CodÌce Penale e delle altre leggi vi-
genti nelle provincie della Toscana . . . ,

) 50

. ÛODICE DI PROCEDUR& ÛIVILE corredato della relazione
del ministro ' Guardasigilli fatta a S. M. in
udienza del 25 giugno 1865 - dell'Indice-Al-
fabetico-Analifico - delle disposimbui transitorie
e del R. Decketo di rettifica delfart. G4 dello

stesso Codice . . .- , 2 •

Û0DICE DI Û0miERClo corredato della relazione del mí-
nistro Guardagigilli fatta a S. M. in udienza del
25 giugno 1865 - delfindice-Alfabetico-Anali-
tico - delle 'disposizioni transitorie - del R.

Decreto col ale fu variato il tenore del N• 18'I
dålfart, 509 dello stesso Codice e del R. Decreto
col quale è rególata la professione di mediatore, i 50

MANUALE Paxtico at AIEDICINA LEGALE DI G. L. CASPER

prima traduzione dal tedesco autorizzatadalYautore,
del dottore cat Emilio Leone, con aggiunte del
commendatore Carlo De-Maria - Opera indispen-
sabile a tutti i medici specialmente condotti, ai

magistrati ed aglÏ avvocati - due volumi id

8•grande............»t6,
Di prossima pubblicazione: il terzo volume contenente le

NoveHe OHalche, ultima opera dello stesso autore che

serve di complemento alla precedente.

STATISTICA ANNINISTRATIVA
DEL

REGNO D'ITAI.IA
colyelenco alfabetico dei comuni e loro popolazione e circosenzion 9

Prezzo: L. 5.

HANUALE
as uso

DEI SERATORI DEL REGNO E DEL DEPUTATI
conTsussrs

LO STATiff0 E I PLEDISCITI, LA IÆGCE ELETTORALE
I REGOLANENTI DELLE DUE CARERE

W FßIgcIPALI LEGGI OBéANICHEDELLO STATO
GLI ELlBROBI

DRI BENATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DEIMINISTEST
BUCCEDUTIBI DURANTE L'VIII' LEGISLAETONE

(P del Parlamento Italiano)
Paus L. 5.

Dirigere le domande (cl relativo vaglia paatak alla tipograße Boffa.

LA HODE ILLI/STRRE
JOURNAL DE LA FAMILLE

PARIGI - Anne VB.

Trim. Sem. Anno

61ornale e modelli . . . . . . . .
L & • L. 9 m L. 17 ·

Come sopra e figurine colorato . . .
• 9 = • 17 · · 32 ·

Modetii illustrati . . . . . . . .
• 1 75 • 3 a e 5 e

Le associazioni si ricevono da G. Por.vmuss, recapito sua osrteleria Gmitan
viadel Proconsolo, n• 17.


